
Impegnata in tutto il Salento (da Brindisi a
Santa Maria di Leuca) opera per la Consulta 
nazionale delle fondazioni e associazioni

antiusura italiane “Giovanni Paolo II”.
Il presidente della Fondazione leccese Elio Romano: 
«A causa della pandemia la situazione si è ulteriormente
aggravata,  diventando ancor più delicata. L’attività 
criminosa non riguarda solo l’usuraio, come inteso nella 
tradizione “classica” alle nostre latitudini ma, oggi,
coinvolge e arricchisce le organizzazioni criminali»
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INDEBITATI
Per oltre un miliardo
«L’eccessivo ricorso ai prestiti bancari
accresce l’indebitamento delle imprese 
salentine». Davide Stasi
dell’osservatorio economico 
Aforisma traccia, dati alla mano,
in esclusiva per “il Gallo”, 
tutti i possibili scenari 10

SELFIEMPLOyMENT:
DAL 22 FEBBRAIO
FINANZIAMENTI AGEVOLATI
PER NUOVE INIZIATIVE 
DI IMPRESA

BUDGET DI SALUTE: PARTE
DA TIGGIANO IL PERCORSO

DI CONDIVISIONE PER LA
COSTRUZIONE DI UN 

NUOVO wELFARE

FICHISSIMI A SERRANO:
FURNIRUSSI E IL SUO 
FICHETO TRA LE 100 
ECCELLENZE ITALIANE 
DELLA RIVISTA FORBES

IL PIANO DELL’ASL LECCESE
PER VACCINARE I QUASI

680 MILA SALENTINI. 
DAL 22 FEBBRAIO TOCCA

AGLI OVER 80
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Ancora sospeso il
Gioco dei Galletti 
Resta in stand by, causa covid 
e prolungarsi delle restrizioni
anticontagio, il gioco  
“Trova i  galletti”. 
Sarà ripristinato non appena
possibile, quando le condizioni
relative all’emergenza sanitaria
in atto per la pandemia 
da Covid 19 - Sars-CoV-2 
lo consentiranno

L’usuraio della porta accanto
Non solo la criminalità organizzata. Allarme sociale? «La realtà nel Salento è drammatica.
Attenti al vicino di casa che diventa affettuoso e generoso ed al suo apparente interesse...»

LA FONDAZIONE SAN GIUSEPPE LAVORATORE

8/9

Anche le Escort 
pagano il lockdown!

Volume d’affari in calo del 25%
(uno su quattro) rispetto all’anno
precedente. Crollano anche i

prezzi: quello medio “applicato”  in 
provincia di Lecce è di 81 euro, meno 22%
rispetto all’anno prima

IL MITO, NOBLESSE OBLIGE
La storia non si
asfalta. Il Mito da
17 anni ha ripreso

a respirare. è tornato ad 
essere intreccio di vita e di
cultura. Con Donna Paola 
si è popolato di artisti e 
letterati, di nobili e gente 
comune...

LA MIA AUTO

revisione tagliando

ecobonus

incentivi
usato

automotive

nuovo 14-17

L’Abazia del Mito 
a Tricase

Ebenezer Scrooge, 
personaggio principale 
del racconto
Canto di Natale (1843) 
di Charles Dickens
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Francesco, no-
stro lettore
di  Alessano,
racconta come, a

volte i nostri amici a 4
zampe abbiano da inse-
gnare anche a noi umani,
spesso avvezzi a girarci dal-
l’altra parte solo per non
avere fastidi.

«Una delle vec-
chie abitudini ap-
partenenti alla
nostalgica epoca

della normalità e rimaste
inalterate rispetto ai tempi
pandemici intercorrenti, è la
passeggiata serale al mio
team preferito: Ugo e Sco-
iattola (nella foto grande in
alto).
Quella di sabato sera, pur-
troppo registra un episodio
veramente abominevole di
sofferenza animale per mano
dell’uomo.
Eppure, eravamo in molti a
credere che l’incubo covid –
19, entrato prepotentemente
senza preavviso nelle nostre
vite, tra l’altro non ancora
vinto, ci avrebbe reso mi-
gliori, in qualsiasi ambito.
Alla luce della cronaca locale
e globale, ciò assume con-
torni utopistici.
In questo caso di specie, la
mia camminata lungo quello
che è, da quindici anni a

questa parte, il nostro ordi-
nario tragitto, è stata inter-
rotta volontariamente dai
miei due cani.
Dapprima pensavo, la loro,
fosse una sosta fisiologica,
per poi realizzare allor-
quando ho disattivato la mu-
sica dagli auricolari, che mi
stavano segnalando qual-
cosa. Si trattava di un gatto
investito addirittura due ore
prima dal nostro arrivo e re-
legato come una busta di
spazzatura accanto ad un
bidoncino della plastica.
Sanguinante in ogni dove,
dalle zampe sino alla totale
area facciale.
Emetteva un respiro molto
affannoso e gemiti, a mio av-
viso, inconciliabili con l’in-
differenza o con il voltarsi
dall’altra parte.

Ciò detto, vista l’impossibi-
lità di reperire chi di compe-
tenza, ringrazio Emanuela
ed Alessandro, prontamente
accorsi, per avermi coadiu-
vato nei soccorsi, traspor-
tando il felino presso il più
vicino ambulatorio veterina-
rio. Dovrebbe trattarsi di un
forte trauma cranico ed il ve-
terinario non ha escluso la
possibilità che possa farcela. 
Speriamo bene!
Attualmente il gatto lotta tra
la vita e la morte, certamente
visto il tragico impatto su-
bito perderà un occhio. Ciò
nonostante, se dovesse far-
cela, sarebbe bello correg-
gere la sua storia,
regalandogli qualcuno che lo
possa adottare, regalandogli
un nuovo inizio e tutto
l’amore di cui necessita.

ALESSANO: LEZIONE A QUATTRO ZAMPE
Loro non si girano dall’altra parte. «Un gattino ferito e abbandonato alla sua sorte come
fosse immondizia. Lo hanno notato i miei due cani che hanno richiamato la mia attenzione...» 

Ha dell’incredibile quanto
sentenziato dal Tribunale
civile di Lecce in merito ad
un risarcimento danni

richiesto da un cittadino ad Alessano.
La vicenda riguarda la caduta dalla
bici di un ciclista, provocata da
una buca nell’asfalto. 
L’uomo, dopo il volo dalla sella, 
avvenuto nel 2017, ha chiamato in
causa il Comune per un risarcimento
danni. Il municipio, a sua volta, ha
tirato in ballo la provincia, in quanto
l’avvallamento, formatosi in via
Macurano sarebbe su una strada di
competenza provinciale.

Nel 2019 il Giudice di pace aveva
ritenuto responsabile il Comune.
Che a sua volta aveva presentato
ricordo, rimettendo le responsabilità
all’Ente provinciale.
Ora invece il tribunale Civile ha 
ritenuto che il ciclista non andrà
rimborsato, da nessuno dei due.
L’uomo, secondo la sentenza, 
avrebbe dovuto conoscere la
buca in quanto residente proprio a
pochi metri. Col danno la beffa: 
il ciclista è stato condannato al 
pagamento di entrambi i giudizi, 
in favore quindi del Comune e della
Provincia, per 6mila euro totali.

«Conosceva quella buca»
Ciclista non sarà risarcito

foto di repertorioUgo e Scoiattola



Aziende “furbette” della cassa
integrazione, un fenomeno
sempre più diffuso anche nel
Salento. 

A denunciarlo è la Uiltec di Lecce, per voce
della segretaria generale  Fabiana Si-
gnore: «Abbiamo ricevuto diverse segnala-
zioni da parte di lavoratori del comparto
tessile e calzaturiero formalmente in cassa
integrazione per Covid, ma costretti dalle ri-
spettive aziende a lavorare comunque e
spesso a pieno regime. Un malcostume per-
petrato ai danni dello Stato (e degli stessi la-
voratori) che bisogna fermare subito». 
«Ho raccolto personalmente», spiega Si-
gnore, «diverse testimonianze di lavoratori
in Cassa Covid della nostra provincia che si
sono ritrovati sotto ricatto, cioè costretti a
lavorare esattamente quanto lavoravano
prima, se non di più, con la beffa di non poter
nemmeno ricevere lo stipendio intero. È una
situazione che fatica ad emergere, perché i
lavoratori hanno paura di perdere il posto di
lavoro e non denunciano alle autorità, ma
chiedono aiuto a noi sindacati. 
Potete immaginare cosa significhi rifiutarsi
di andare a lavoro o svolgere delle mansioni
dopo la richiesta diretta di un superiore. 
Ma in questo modo l’azienda sta utilizzando
i soldi pubblici per pagare i dipendenti, il che
equivale a una frode allo Stato che alla fine
danneggia non solo i lavoratori, ma anche gli
imprenditori onesti che retribuiscono corret-
tamente il personale e che per fortuna sono
la stragrande maggioranza». 
Signore sottolinea che questo tipo di situa-
zioni si stanno verificando in alcune
aziende del tessile e calzaturiero dove i
sindacati confederali (Cgil, Cisl e Uil) non

sono presenti. «Dico questo», chiarisce,
«perché noi non consentiamo comportamenti
scorretti da parte delle aziende, ma sap-
piamo che è un malcostume che si sta verifi-
cando in diverse realtà aziendali dove manca
la rappresentatività sindacale o ci sono or-
ganizzazioni più piccole, che adoperano con-
tratti che non tutelano adeguatamente il
lavoratore. Per questo»,  prosegue, «come
Uiltec provinciale chiediamo che si inter-
venga, non solo rafforzando le ispezioni sui
luoghi di lavoro, ma anche i controlli incro-
ciati, che guardino ai fatturati delle aziende
che fanno richiesta della Cassa Covid». 
«Parliamo di uno strumento importantis-
simo, che ha evitato migliaia di licenzia-
menti», conclude Fabiana Signore, «e che
deve continuare a essere erogato a quelle
aziende che effettivamente hanno subìto e
continuano a subìre una riduzione del fattu-
rato, non ai furbetti».

CASSA COVID, AZIENDE FURBETTE
La denuncia. Dipendenti in Cassa Covid ma l’azienda chiede loro di lavorare. Uiltec di Lecce:
«Diverse le segnalazioni nel settore tessile e calzaturiero, servono più controlli ed ispezioni»

Gli ammessi con riserva al
concorso docenti 2018, ri-
servato agli abilitati, si rivol-
gono al nuovo Ministro

dell’iIstruzione e chiedono garanzie e
una stabilizzazione dopo tanta tempo
trascorso da precari. 
Per questo hanno anche avviato una rac-
colta firma online su change.org (clicca
qui per leggere e firmare la petizione).
«Passano gli anni, cambia il Governo, cam-
bia il Ministro dell’Istruzione», scrivono,
«ma di noi e per noi, nessuno si preoccupa,
nessuno ne parla. Siamo tantissimi i do-
centi ammessi con riserva al concorso do-
centi del lontano 2018, alcuni dei quali lo
hanno superato proficuamente. Va ag-
giunto poi che questi docenti sono in pos-
sesso di attestati e anni di insegnamento».
«Siamo stanchi di questi giri di valzer»,
proseguono, «siamo stanchi di vedere Mi-

nistri dell’Istruzione alzarsi e sedersi su
quella poltrona e trattarci come pezze. Vo-
gliamo risposte, sono già passati 3 anni ma
noi non molliamo. Questa petizione spe-
riamo serva a ricevere delucidazioni ma
siamo pronti a coinvolgere l’Europa!
Basta!». Secondo i firmatari, «l’illegittima
esclusione dalle graduatorie di merito viola
macroscopicamente anche il noto principio
del legittimo affidamento».

«Non vogliamo 
più essere precari»
Concorso docenti 2018. Gli ammessi con 
riserva si rivolgono al nuovo ministro e 
promuovono una petizione online 

Fabiana Signore, 
segretaria generale
Uiltec di Lecce
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FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER NUOVE ATTIVITà
SELFIEmployment. A partire da lunedì 22 febbraio è possibile chiedere un importo compreso
tra 5mila e 50mila euro per avviare una nuova inziativa d’impresa. Tutti i requisiti necessari

Dal 22 febbraio il nuovo
SELFIEmployment, finan-
ziamenti agevolati gestiti
da Invitalia (Agenzia Nazio-

nale per lo Sviluppo d’Impresa) per so-
stenere l’avvio di  nuove iniziative
imprenditoriali su tutto il territorio
nazionale da: giovani entro i 29 anni,
iscritti al programma Garanzia Giovani
e non impegnati in altre attività lavo-
rative, né in percorsi di studio o for-
mazione professionale; donne
maggiorenni non occupate in
altre attività lavorative; disoccu-
pati di lunga durata, che hanno pre-
sentato da almeno 12 mesi una
dichiarazione di disponibilità al lavoro.
Alla presentazione della domanda,  i
proponenti devono: aver compiuto
18 anni; essere residenti in Italia; non
essere titolari di un contratto di lavoro
subordinato o di partita IVA; non es-
sere soci o amministratori di una so-
cietà costituita e attiva.

Finanziamento a tasso 0
Previsto un finanziamento
a tasso zero della durata
di  7 anni, a copertura
del 100% di un programma

di spesa tra i 5 e i 50mila euro e non
assistito da nessuna forma di garanzia
reale e/o di firma. Il rimborso avverrà
in rate mensili a partire da 12 mesi
successivi all’erogazione del prestito.
Si potrà richiedere: microcredito, da 5
a 25mila euro; microcredito esteso, da
25.001 a 35mila euro; piccoli prestiti,
da 35.001 a 50mila euro.

Chi ne beneficia
Possono beneficiare del-
l’incentivo le imprese co-
stituende (imprese
individuali, società di per-

sone, società cooperative, cooperative
sociali); nonché quelle già costituite
(imprese individuali, società di per-
sone, società cooperative, cooperative
sociali, associazioni professionali e
società tra professionisti) da non più
di 12 mesi dalla data di presentazione
della domanda e rimaste inattive.
Ad ogni modo, la società deve costi-
tuirsi entro 3 mesi (90 giorni) dal-
l’eventuale provvedimento di
ammissione al finanziamento. 
Mentre, la realizzazione del progetto
dovrà avvenire entro 18 mesi dalla sti-
pula del contratto di finanziamento.
Non sono ammesse le iniziative che

prevedano il rilevamento o l’affitto di
ramo d’azienda di società già esi-
stente, ovvero l’ampliamento della
stessa. Il finanziamento può essere

ottenuto dalle attività operanti,
anche in forma di franchising,
nei seguenti settori: turismo,
servizi culturali e ricreativi;

servizi alla persona; servizi per
l’ambiente; servizi ICT; risparmio

energetico ed energie rinnovabili;
servizi alle imprese; manifatturiere e
artigiane; trasformazione e commer-
cializzazione di prodotti agricoli;
commercio al dettaglio e all’ingrosso.
Le spese agevolabili sono quelle rela-
tive all’acquisto di strumenti, attrez-
zatura e macchinari; hardware e
software; opere murarie (fino a un
massimo del 10% del programma di
spesa); spese di gestione (locazione
di beni immobili e canoni di leasing;
utenze; servizi informatici, di comu-
nicazione e di promozione; premi as-
sicurativi; materie prime, materiale di
consumo, semilavorati e prodotti fi-
niti; salari e stipendi).
Per ottenere l’incentivo, occorre regi-
strarsi sul portale di Invitalia e proce-
dere successivamente alla
compilazione della domanda e all’in-
vio dell’istanza e dei relativi allegati
necessariamente attraverso la piatta-
forma online dell’Agenzia.
Per maggiori dettagli rivolgersi allo
“Sportello Informativo Gratuito”, te-
lefonando al numero 800.910.245 o
scrivendo una mail al seguente indi-
rizzo info@agevolazioni.puglia.it.

La giunta comunale di Casarano ha deli-
berato la programmazione del fabbisogno
del personale per il triennio 2021 –
2023 e il piano occupazionale per il 2021.

Il piano prevede complessivamente l’assunzione di
20 unità di cui 5 full-time a tempo indeterminato e
15 in regime di lavoro flessibile a tempo determinato.
«Le risorse umane», spiega il sindaco  Ottavio De
Nuzzo, «saranno attinte dalle graduatorie disponibili
ancora valide e andranno a dare nuova “linfa” agli Uffici
dell’Ente Comunale, in armonia con il progetto di effi-
cientamento della macchina amministrativa. Di tali 20
unità, a breve 6 saranno destinate al Comando di Poli-
zia Locale, mitigando così l’annoso problema di carenza
di personale dello stesso, che in questo modo potrà es-
sere più presente sul territorio. Le altre 14 unità saranno
destinate ai vari uffici Comunali colmando in parte il
vuoto creato da svariati pensionamenti avvenuti negli
ultimi anni. Questa nuova programmazione del perso-
nale ha l’obiettivo di dare respiro ai nostri uffici comu-
nali in attesa, una volta conclusa la pandemia, di
poter dare avvio ai concorsi già indetti».

Casarano assume
Fabbisogno personale.
Prevista l’assunzione di 
20 unità, di cui 5 full-time 
a tempo indeterminato 
e quindici in regime di 
lavoro flessibile a tempo
determinato
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Trasformare le opportunità del
Superbonus 110% in realtà per
privati e piccole e medie im-
prese. Confartigianato Lecce è

pronta a scendere in campo per accompa-
gnare utenti e aziende locali nel percorso
di accesso alla maxi agevolazione, intro-
dotta dal Decreto Rilancio e relativa alle
detrazioni fiscali sulle spese per interventi
di efficientamento energetico e di adegua-
mento antisismico sostenute dal 1° luglio
2020 al 30 giugno 2022. Il provvedimento
risulta strategico sia per le imprese, per
attutire il periodo di crisi causato dal-
l’emergenza sanitaria, che per i proprietari
di immobili che hanno la possibilità di
contenere i costi per la riqualificazione
energetica degli edifici. L’accesso alla mi-
sura fiscale, però, stenta a decollare a
causa della complessità delle norme.  «Il
Superbonus 110% è una novità destinata ad
avere un significativo impatto sull’edilizia e
sulle altre categorie connesse e può essere il
volàno della ripresa economica post covid»,
afferma il presidente di Confartigianato
Lecce Luigi Derniolo, «a oggi, però, sia tra
i privati che tra le imprese persiste un clima
di sfiducia verso questa misura vista come
qualcosa di inaccessibile. Questo perché c’è
molta confusione sia tra gli utenti che tra le
imprese che faticano a capire la norma che,
invece, deve essere compresa a fondo se si
vuole portare a termine l’iter».Per questo
Confartigianato Lecce è pronta ad atti-
vare un servizio in grado di agevolare il
percorso sia delle aziende associate che
dei committenti che si interfacciano con
la propria impresa di fiducia, mettendo a
disposizione gratuitamente corsi di for-
mazione, consulenze e ogni tipo di sup-

porto informativo - dall’assistenza tec-
nico-fiscale e fino alla cessione del credito
- con l’obiettivo di offrire una guida chiara
per tutti. L’associazione ha stretto accordi
con partner affidabili che possano rispon-
dere con serietà ai bisogni dei proprietari
di immobili e che abbiano un rapporto
corretto e proficuo con le imprese locali.
«Siamo impegnati da tempo nella ricerca di
soluzioni e partner che possano mettere le
imprese associate nelle condizioni di cogliere
tutte le opportunità del Superbonus», ag-
giunge il presidente Derniolo, «proprio in
questi giorni stiamo perfezionando degli
strumenti specifici, che andranno a comple-
tare la gamma dei servizi già disponibili in
ambito sicurezza, formazione e credito, con
l’obiettivo di fornire a ciascuna impresa
esattamente ciò di cui ha bisogno per ope-
rare al meglio nel proprio settore e relazio-
narsi in maniera efficace con altre imprese,
tecnici e istituti di credito».
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SUPERBONUS: LA MANO TESA DI CONFARTIGIANATO
Al fianco di privati e aziende. Il presidente Luigi Derniolo: «La misura è una opportunità per tutti
ma serve chiarezza. Accordi con partner affidabili per rendere più facile l’accesso agli incentivi»

Al via le Sezioni 
Primavera 
nell’Ambito 
di Poggiardo

Grazie alla rendicontazione
presentata in tempi utili, l’Am-
bito di Poggiardo è stato tra i
pochissimi in Puglia ad acce-

dere alle risorse aggiuntive messe a dispo-
sizione dal Ministero dell’Interno per la
gestione delle Sezioni Primavera. 
Avendo ottenuto un finanziamento di
231.821,50 euro e dopo aver approvato
il Piano di Intervento Servizi di Cura per
l’infanzia, l’Ambito di Poggiardo  ha in-
fatti sottoscritto in questi giorni un Pro-
tocollo di Intesa con i soggetti titolari dei
rispettivi plessi sede delle Sezioni Prima-
vera dando così continuità alle attività già
avviate con i fondi regionali del diritto
allo studio nei Comuni di Diso (fraz. di
Marittima), Nociglia, Santa Cesarea
Terme (fraz. di Cerfignano) e Uggiano
La Chiesa per l’anno scolastico 2020-21. 
er quanto riguarda il plesso di Poggiardo
si è invece in attesa del completamento

dei lavori di ristrutturazione della nuova
sede. «La nuova offerta dei servizi con i
fondi PAC», sottolinea il presidente del
consiglio di amministrazione del Consor-
zio Fernando Antonio Minonne, «si ca-
ratterizza essenzialmente per
un’implementazione delle attività che pas-
sano da 5 a 8 ore giornaliere. Ciò consente
alle famiglie di poter avere una migliore e
più efficace conciliazione vita/lavoro non
trascurando al contempo l’importanza che
riveste nella crescita di un bambino il fatto
di confrontarsi con i propri coetanei sotto la
guida esperta di personale professional-
mente preparato». Il mantenimento di
questo Servizio offerto dall’Ambito già
dall’anno scolastico 2015-16 è stato ga-
rantito negli ultimi due anni dai Comuni
con risorse rivenienti dal “Piano di azione
nazionale pluriennale per la promozione
del Sistema integrato di educazione e
istruzione”.

Luigi Derniolo,
presidente di
Confartigianato Lecce

Su iniziativa di Giacomo Caz-
zato, sindaco del Comune di
Tiggiano, Comune Capofila di
Area Interna Sud Salento, in-

sieme al sindaco di Biccari, Gianfilippo
Mignogna, è iniziato un percorso di con-
divisione per arrivare ad una proposta di
Legge sull’introduzione dei “budget di sa-
lute” in Puglia.  Al primo incontro erano
presenti Donato Metallo, consigliere re-
gionale, Presidente della VI Commissione
del Consiglio Regionale della Puglia e il
neo Assessore al Welfare, Rosa Barone,
entrambi sensibili al tema e disposti ad
intraprendere un percorso che coinvolga
tutti per giungere all’approvazione di
questo strumento legislativo. I budget di
salute mirano a costruire progetti indivi-
duali e globali rivolti a persone vulnerabili
come diversamente abili, ex tossicodipen-
denti o carcerati, i budget prevedono mi-
sure personalizzate che generano
economie, integrano, danno piena di-
gnità alle persone e li sottraggono a per-
corsi standardizzati che isolano dalle
comunità. Un contributo in termini di
esperienza è stato dato dalla Rete di Eco-
nomia Civile Sale della Terra per mezzo
del suo presidente Angelo Moretti che da
anni sperimenta queste forme di welfare
con successo. «Felicissimi di avere avuto un

primo incontro con il consigliere Metallo e
con l’assessore Barone», ha detto il sindaco
di Tiggiano Giacomo Cazzato, «un mo-
mento di confronto e di entusiasmo. Nei pic-
coli comuni si possono sperimentare cose
meravigliose in termini di welfare e l’Area
Interna del Sud Salento, così come il Subap-
pennino Dauno, hanno grandi potenzia-
lità  da esprimere in questo settore e noi
saremo con altri Sindaci e con il terzo set-
tore che opera virtuosamente sul territorio,
a far sì che si dia spazio a forme innovative
di servizi sociali». Il consigliere regionale
Donato Metallo ha riferito: «Abbiamo par-
lato di Caring sociale, di Welfare generativo,
di superamento dei modelli di assistenziali-
smo passivo. Sopra ogni cosa abbiamo par-
lato di dignità, di valorizzazione e di
opportunità. È un primo incontro, a cui ne
seguiranno altri con amministratori e re-
altà del terzo settore».

Budget di Salute: parte
da Tiggiano la costruzione
di un nuovo welfare

Giacomo Cazzato
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Tre fichi, un eucalipto, una gine-
stra ed un ammasso di pietre
che trasudano storia. Era questa
l’eredità che il tempo aveva la-

sciato ai giorni nostri dell’Abbazia del
Mito di Tricase. Un posto che i contem-
poranei si sono abituati a chiamare mas-
seria, ma che mille anni fa fu luogo di
culto e di formazione, fu biblioteca, lazza-
retto, ospedale. Un bene che i locali si
erano assuefatti a veder mangiato dall’in-
curia, ancor più che dal tempo e dalle er-
bacce. Al punto da arrivare a violentarne
l’anima, tagliandolo in due con quella che
oggi è la strada provinciale che da An-
drano porta a Tricase. Stendendo, negli
anni ’70, una lingua d’asfalto sui resti di
quella che era una chiesa affrescata, ve-
nuta giù non molto prima, nel 1957, e mai
rimessa in piedi. Cancellando così l’in-
gresso storico dell’Abbazia (oggi sarebbe
al di là della strada) che sul finire del Me-
dioevo, quando i monaci basiliani che la
fondarono non c’erano ormai più, fu var-
cato da quelle orde d’uomini giunti dal
mare, che la depredarono come fecero del-
l’intera Terra d’Otranto.
Ma la storia non si asfalta. E la bellezza
risorge. Diciassette anni fa l’Abbazia del
Mito cattura gli occhi e il cuore di una fa-
miglia che un salentino chiamerebbe fora-
stiera. Quel rudere in vendita in una calda
sera d’estate si colora di meraviglia. è un
rosso tramonto da un lato, ed una tavola
blu dall’altro. Con le montagne albanesi di
là del mare. è Alberto Brunelli, oggi pro-
prietario dell’Abbazia del Mito, ad inna-
morarsene in uno sguardo. Così come
aveva già fatto con Depressa e piazza Pi-
sanelli di Tricase quando, quattro anni
prima, ospite della famiglia Winspeare, le
aveva conosciute nella sua prima vacanza
salentina. Così, in una notte di agosto
l’anima del Mito si riaccende. Ad alimen-
tarla, negli anni venuti, la madre di Al-
berto: Paola Menesini Lemmi Brunelli,
portata via pochi mesi fa, all’età di 86
anni, da una crudele malattia. Donna
viva, raggiante, colorata, anticonformista,
aveva riportato il sole tra quelle curve
della campagna tricasina. 
Nella “terra della bellezza”, come chia-
mava lei il Salento, ricorda suo figlio Al-
berto, che «amava così com’è: nelle sue
meraviglie e nei suoi unici e buffi paradossi.
Come la segnaletica stradale ‘tutte le dire-
zioni’ o i due cartelli a indicare due strade
opposte per la stessa località. Lei diceva
sempre che è un po’ come essere in un film
di Almodovar».
Era anche sanamente irriverente, Donna
Paola. Una sera, disse al vescovo Vito An-
giuli “perché non prendi il pullman per
andare a Roma? L’aereo costa soldi!”. O

come quella volta quando, dopo aver visto
l’incuria dei tanti campi abbandonati, si
presentò di buona lena negli uffici della
Forestale per tirar le orecchie agli agenti.
In ogni caso, lei, ne usciva sempre col sor-
riso e nessuno riusciva a non volerle bene.
La sua, fu una vita libera e fuori dagli
schemi. Nata in Umbria, nel castello di
Carnaiola, era discendente di una nobile
famiglia umbro-toscana: i Lemmi di Mon-
tegabbione/Cospi Billò, le cui proprietà si
estendevano per migliaia di ettari di terre
tra Montegabbione e San Quirico d’Or-
cia, dove ci sono i noti Palazzi Lemmi.
Studiò e si laureò in chimica farmaceutica.
Poi la prima mossa in autonomia, inaspet-
tata: scelse l’amore, lasciò la carriera e gli
agi della sua famiglia per un discreto e bel
giovane, istruttore di pallacanestro peru-
gino. Ne nacque la storia di una vita. Pas-
sata per Roma, dove in un appartamento
di appena 30 metri quadri, condiviso in
tre, costruì la sua carriera di moglie e
mamma con le sue sole forze. Sempre al
fianco di Ferdinando, quell’uomo di one-
sta ma certo non agiata famiglia che, dopo
aver fondato la sede del Partito Comunista
a Perugia, si era laureato in Economia ed
aveva trovato lavoro all’IRI, l’Istituto per
la Ricostruzione Industriale retaggio del
primo dopoguerra. Ferdinando negli anni
fece una gran carriera fino a diventare un
importante Amministratore Delegato. Do-
veva mantenere quella promessa fatta al
prof. Menesini, papà di Paola, il giorno che
la chiese in sposa: “Se sua figlia vorrà la
luna, l’avrà”. E nacquero 5 figli e 8 nipoti. 
«Quando atterrai per la prima volta in Sa-
lento, la chiamai subito per raccontargliene
le meraviglie”, rammenta Alberto Brunelli.
“Non ne era affatto stupita, perché le cono-
sceva già. Fu un attimo ed eravamo d’ac-
cordo: dovevamo trovarvi dimora. La
cercammo a lungo ed arrivò per caso. Mi im-
battei nel Mito mentre tornavo dal mare, ri-
salendo da Castro, quasi perdendomi lungo
una strada che non avevo mai percorso. Ne

fui catturato, nonostante fosse l’opposto di
ciò che cercavo: non avevo intenzione di sta-
bilirmi in campagna. L’infanzia a San Qui-
rico d’Orcia era stata noiosa». Invece è
ciò che in quella calda estate accade e,
quasi all’improvviso e rapidamente, inizia
un percorso di restaurazione durato 5
anni. “Non tanto per la sua imponenza,
quanto per il rispetto che il luogo merita”.
Con il giardino, l’uliveto, la torre colom-
baia, le mura di cinta e tutto il resto, recu-
perano anche la facciata della chiesa
crollata e asfaltata. Ed ai suoi piedi vi tro-
vano 9 tombe.

Il Mito così riprende a respirare. Torna
ad essere intreccio di vita e di cultura. Con
Donna Paola, negli anni si è popolato di
artisti e letterati, di nobili e gente comune.
Famose le feste e le cene in cui alla stessa
tavola sedevano gli storici amici, Vito
Ascoli,  Pieralvise e Francesca di Serego
Alighieri, diretti discendenti di Dante,
Staffan e Genevieve De Mistura, alto uffi-
ciale delle Nazioni Unite, mezza nobiltà
salentina e italiana tra cui i Guarini, i Win-
speare, i Lopez y Roio, i Seracca Guerrieri
Arditi di Castelvetere, gli Episcopo, i Ba-
cile di Castiglione, i Solaro del Borgo,  i
Leone de Castris, i Pasaninsi, i Pellicano,
gli Emo Capodilista i Frescobaldi, i fratelli
Caprotti, i Portaccio Margottini, Anna e
Francesco Marra con la moglie Maurizia
De Leone Pandolfelli, i Caputo, i De Vec-
chi, l’imprenditrice Esmeralda Faraone

Mennella, la scrittrice Tessa Rosenfeld Ca-
lenda con il marito Fabio, l’attrice Paola
Pitagora, il regista Stefano Consiglio, Lu-
cilla Bertolucci, Francesco Bandarin del-
l’Unesco con la moglie semiologa Patrizia
Magli, il manager Patrizio Zigiotti con la
moglie Marina, i Fratta Pasini, i Serenelli,
la sceneggiatrice Francesca Marciano, il
compositore Franco Piersanti, con l’amica
Ada e tutto il mondo dei pititi di Corsano,
con il restauratore Antonio, con i pittori
Luigi e Pompeo, con il fabbro Carmelo, con
Antonella e le sorelle gelataie del G&co di
Tricase, con l’estetista Rosaria e il barbiere
Dario, con Santo Accoto di Andrano, con il
sorriso di Rosa, la cravattaia di Andrano e
con i simpatici ragazzi del Cochabamba
del mare di Andrano. Anche con i diversi
sindaci che si sono susseguiti a Tricase e
ad Andrano, con l’amico Vito Ferramosca
e sua moglie. «E lo faceva con natura-
lezza, simpatia e divertente anticonformi-
smo, lontano da schemi di alcun genere»,
ricorda Alberto con lo sguardo di chi rac-
conta una fiaba. E la sua fiaba Donna Paola
l’ha scritta davvero. «Partiva da quella che
è un po’ la sua storia da piccola e si perdeva
in un mitico viaggio di fantasia. L’aveva
chiamata Creando il mare. Perché diceva
sempre che solo creando il mare puoi impa-
rare a nuotare». 
Lei il suo mare lo ha cercato, lo ha trovato
e lo ha creato. A quello stesso mare che un
tempo portò predagli e distruzione all’om-
bra della Torre del Mito, Donna Paola ha
donato accoglienza e tranquillità. Lo ha
fatto aprendo la sua casa sua ai rifugiati
provenienti da mondi lontani, come
Abramo, Obaidur, Neil, Emmanuel,
Bengiamino e Issa. “Ragazzi figli di un
viaggio infinito, come lo definiva lei, cui con-
cedere un posto dove finalmente la sicurezza
non è un sogno”. 
In quell’Abbazia Donna Paola ha regalato
la sua gioia di vita, quando fu inaugurata
nel 2015 con un vero e proprio ballo in
cravatta nera con mezza nobiltà italiana,
aprendo le danze con un valzer con Al-
berto e con una messa celebrata il giorno
successivo dal Vescovo Vito Angiuli, in
onore del restauro del rudere della Chiesa,
con una commovente lettura da parte
dell’amica attrice Paola Pitagora di un suo
scritto, ripreso poi nella tesi di laurea pro-
prio sull’Abbazia del Mito del tricasino
Giovanni Mastria.
Oggi Donna Paola non c’è più. Nei salen-
tini, raccontava di aver trovato quel-
l’anima che talvolta in Toscana si è persa.
Lei, lì dove c’erano tre fichi, un eucalipto,
una ginestra ed un ammasso di pietre, ha
ricostruito un pezzo d’anima del Salento
nel quale vivrà per sempre.

Lorenzo Zito

DALLA BELLEZZA AL MITO
Tricase. La storia di Donna Paola Menesini Lemmi Brunelli, del suo amore per il Salento, 
del suo creare il mare e della nuova vita che ha donato all’Abbazia del Mito

Paola Menesini
Lemmi Brunelli

L’Abbazia del Mito

Paola Menesini Lemmi Brunelli
con il figlio Alberto Brunelli

Amava il Salento così com’è: nelle 
sue meraviglie e nei suoi unici e 
buffi paradossi. Come la segnaletica
stradale “tutte le direzioni” o i due 
cartelli a indicare due strade opposte
per la stessa località. 
Diceva sempre che è un po’ come essere
in un film di Almodovar...

LA TERRA DELLA BELLEZZA »»



Cresce l’esposizione
delle piccole e medie
imprese salentine con
l’eccessivo ricorso ai

prestiti bancari (vedi pagina 10).
La crisi prima e la pandemia poi
hanno bloccato la circolazione di
denaro mettendo in ginocchio
tante famiglie: l’humus ideale per
l’espansione di  un fenomeno pe-
ricolosissimo come quello del-
l’usura.
Un rischio personale e sociale
contro il quale combatte la Con-
sulta nazionale delle fonda-
zioni e associazioni antiusura
italiane “Giovanni Paolo II”.
La Consulta, da Statuto «è una as-
sociazione volontaria di Fondazioni
e Associazioni antiusura (regionali,
provinciali o comunali) che si costi-
tuisce secondo esplicita motiva-
zione cristiana nell’ambito di una
azione di promozione umana della
Chiesa Cattolica Italiana e delle di-
rettive della C.E.I.». Si ispira statu-
tariamente al principio della
solidarietà cristiana e si propone
di animare in forma organica, nel-
l’ambito delle diocesi italiane,
un’attività sociale e pastorale le-
gata alla problematica dell’usura
e dell’indebitamento delle fami-
glie, di suscitare il volontariato e
l’associazionismo indirizzandolo
alla costituzione di associazioni
e/o fondazioni antiusura, laddove
mancano, e di costituire una rete
operativa che sia capace di rile-
vare e comprendere il problema e

contrastarlo. Per raggiungere tale
scopo, promuove presso tutte le
Fondazioni che si riconoscono in
essa un orientamento comune per
un lavoro coerente e una rappre-
sentatività nei confronti delle
Istituzioni Civili ed Ecclesiali, dei
mass-media e delle diverse realtà,
emanazioni o non delle istitu-
zioni centrali e locali, che si occu-
pano di questa diffusa piaga
sociale.

LA FONDAZIONE DIOCESANA
SAN GIUSEPPE LAVORATORE

Della rete fa parte, per
tutto il Salento, la
Fondazione dioce-
sana anti usura “San

Giuseppe Lavoratore”. 
Ad illustrarci il lavoro della fon-
dazione il presidente Elio Giu-
seppe Romano, magistrato in
pensione che ha ricoperto, tra gli
altri incarichi, quello di presi-
dente della Corte d’Assise e presi-

dente del Tribunale di Sorve-
glianza: «La Fondazione è stata co-
stituita nel febbraio del 2007 su
iniziativa di Mons. Domenico Um-
berto D’Ambrosio, Arcivescovo
Metropolita del tempo. È ricono-
sciuta a carattere nazionale perché
rientrante per scopi, costituzione,
ecc., nelle Fondazioni antiusura
contemplate dalla legge numero
108/1996. Grazie all’impegno di
persone con particolari competenze
(volontari o soci), svolge attività di
consulenza, rispondendo ad esi-
genze di solidarietà umana o biso-
gni sociali. Dispone di un fondo
garanzia e di un  fondo di solida-
rietà, quest’ultimo accantonato
presso il Ministero degli Interni ed
è destinato a titolo di risarcimento
a chi ha subito danni, alla persona
o alla propria impresa, a causa del
racket o dell’usura. Non è destinato
a società di capitali né a società
commerciali ma a persone, famiglie
o società familiari, i cosiddetti “pic-

coli imprenditori” contemplati
nell’Art. 1 della legge fallimentare.
Se questi versano in condizioni di
attuale soggezione all’usura o cor-
rono il rischio di incorrerci, possono
beneficiare del contributo dal
Fondo di solidarietà oltre che del-
l’assistenza che la nostra fonda-
zione contempla, attraverso il
sottoscritto (ex magistrato), alcuni
avvocati, un commercialista ed
altre persone con competenze spe-
cifiche. In tutto siamo una ventina
di volontari. La fondazione può
inoltre costituirsi parte civile nei
processi che coinvolgono persone
usurate che abbiano subito violenze
o minacce per non essere riuscite a
ripianare il debito contratto». 

L’USURA NEL SALENTO
Quello dell’usura è un
fenomeno che riguarda
tristemente anche la
nostra provincia.  Ro-

mano delinea i confini del feno-
meno: «La realtà del territorio
salentino è drammatica. Come è
stato detto e scritto («la redazione
della Guardia di Finanza e dell’An-
ticrimine a cui ha fatto riferimento
il presidente della Corte d’Appello
nell’inaugurazione dell’anno giudi-
ziario») l’’usura si è estesa non solo
come tipologia ma anche come
qualifica soggettiva. Innanzitutto
bisogna star attenti al vicino di
casa che diventa affettuoso e gene-
roso, con apparente interesse ma
poi, attraverso condizioni capestro,

diventa l’usuraio della porta ac-
canto. L’attività criminosa, però,
non riguarda più solo l’usuraio
come inteso nella tradizione “clas-
sica” alle nostre latitudini («il “ca-
poccione” del paese per
intenderci»), oggi coinvolge e arric-
chisce le organizzazioni criminali».
Il rapporto tra criminalità orga-
nizzata e usura pare consolidato…
«L’emergenza era prevedibile per-
ché tutti coloro che hanno investito
lavoro e denaro in imprese artigia-
nali, commerciali e turistiche si
sono trovate nei guai per mancanza
di liquidità. Il problema è serio per-
chè spesso è volentieri si tratta
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CRIMINALITà ORGANIZZATA E USURA DI VICINATO: 
Fondazione San Giuseppe Lavoratore. Opera in tutto il Salento, da Brindisi a Santa Maria di Leuca 
per la Consulta nazionale delle fondazioni e associazioni antiusura italiane “Giovanni Paolo II”

Da noi l’economia è soprattutto
alimentata da piccole o 
piccolissime imprese, per cui
la forma di estorsione è
esercitata soprattutto ai danni 
di a chi gestisce la piccola
bottega o il piccolo esercizio 
commerciale e non ce la fa più 
ad andare avanti

ELIO ROMANO »»
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anche della possibilità di acqui-
stare il pane quotidiano,  come te-
stimoniato dall’affollamento delle
mense diocesane».
Quanto pandemia, lockdown e
“stallo” economico hanno ag-
gravato la situazione?
«Non abbiamo dati sufficienti per
una stima precisa. La sensazione,
però, è che la situazione si sia ulte-
riormente aggravata, diventando
ancor più delicata. Non dimenti-
chiamo che il Salento patisce anche
il fenomeno dello spopolamento
con i tanti giovani costretti a rifarsi
una vita altrove per mancanza di
opportunità nella loro terra».

Potrebbe raccontarci qualche sto-
ria che ha riguardato la nostra
provincia?
«Quello dell’usura è un fenomeno
sommerso e i criminali, ovviamente,
si guardano bene dal farsi firmare
delle cambiali o degli assegni po-
stdatati. Semplicemente usano la
forza e la violenza per costringere a
pagare. In uno dei casi alla nostra
attenzione, la vittima ha subito
percosse e violenze dopo che gli
“amici” che gli si erano avvicinati
per offrire il loro sostegno interes-
sato si erano defilati, per fare spa-
zio a chi usa maniere assai più
spicce per riscuotere il credito. In
un altro caso vi è l’aspetto parados-
sale di quella forma di riconoscenza
nei confronti dell’usuraio che ha
fornito la liquidità nel momento del
bisogno. Così una persona ogni
volta che esce dall’ufficio postale
dove ha percepito la pensione, la
consegna in pratica al suo aguz-
zino. Non certo con il sorriso ma
quasi con una forma di devoto rico-
noscimento...».
Altro particolare importante che
riguarda le vicende di cronaca le-
gate all’usura: «Spesso hanno
come scenario naturale quei centri
dove storicamente è maggiormente
radicata la criminalità organizzata,
quindi il Nord Salento come la fa-
scia centrale o il sud ovest della
provincia. Spesso, infatti, l’usura
arriva a corollario delle attività cri-
minali mirate alle estorsioni, al
controllo del mercato della droga.

Ma nessuno si senta al sicuro per-
ché l’allarme è generalizzato su
tutto il territorio».

wELFARE MAFIOSO DI PROSSIMITà
E L’USURAIO DELLA PORTA ACCANTO

Roberto Saviano ha
parlato di “welfare ma-
fioso di prossimità”,
ovvero quel sostegno

attivo alle famiglie degli esercenti
attività commerciali e imprendi-
toriali in difficoltà o in crisi di li-
quidità in cambio di “future
connivenze”, con la non remota
possibilità di infiltrarsi ulterior-
mente nel tessuto economico. Da
noi avviene lo stesso o trattasi di
una sorta di “usura di vicinato”?
«Laddove ci sono grosse aziende, il
gruppo criminale organizzato mira
a dare tutto l’aiuto possibile a chi è
in difficoltà nell’affrontare le com-
messe, le consegne e le altre spese
quotidiane fino a risucchiare per in-
tero l’attività ed impadronirsene.

Da noi l’economia è soprattutto ali-
mentata da piccole o piccolissime
imprese, per cui la forma di estor-
sione ha più una caratteristica in-
dividualizzata, legata al gruppo o
alla persona, a chi gestisce la pic-
cola bottega, il piccolo esercizio
commerciale e non ce la fa più ad
andare avanti».
Cosa dovrebbe fare lo Stato per
rendere più agevole ed immediato
l’aiuto agli usurati? 
«Snellire la burocrazia anche per
l’accesso al sostegno bancario uti-
lizzando proprio la mediazione
delle fondazioni, ovviamente con i
dovuti controlli. I tempi di inter-
vento sono elefantiaci ma chi è in
difficoltà ha bisogno di un inter-
vento immediato. Bisogna creare un
sistema più agile, diretto e pronto
che potrebbe essere assimilabile, ad
esempio, al microcredito. Indispen-
sabile attivare nuove forme di so-
stegno, sulla falsa riga dei ristori
che lo Stato sta sperimentando».

«RIVOLGETEVI AL CENTRO
ASCOLTO E CHIEDETE AIUTO»

Come deve fare una
vittima di usura per ri-
chiedere  aiuto?
«Basta rivolgersi al cen-

tro ascolto ospitato dalla Parroc-
chia San Giovanni Battista nel
Quartiere Stadio (167), in via
Novara a Lecce, per attivare tutto
il percorso che porta al coinvolgi-
mento della Fondazione e quindi
della Consulta Nazionale anti
usura. Questo vale per la piaga del-
l’usura così come per quella del
gioco d’azzardo anch’essa molto
diffusa e per certi versi strettamente
connessa allo strozzinaggio. Quello
a cui puntiamo è formare una rete
diffusa su tutto il territorio che
coinvolga anche i parroci, i sindaci,
le associazioni di volontariato ed
ovviamente i centri di ascolto disse-
minati in tutto il Salento. Nei pros-
simi gironi metteremo a
disposizione anche un sito internet
ed un numero di telefono a cui ri-
volgersi».

Che consiglio darebbe a chi ri-
schia di cadere nella trappola
dell’usura?
«Di esternare e manifestare lo stato
di disagio morale, economico, fi-
nanziario e familiare, presentan-
dosi alla fondazione ed affidandosi
ai centri di ascolto per avviare tutto
l’iter per poter ricevere sostegno»

Giuseppe Cerfeda

«NEL SALENTO SITUAZIONE DRAMMATICA»
Non solo la criminalità organizzata. «Attenti al vicino di casa. In uno dei casi che hanno 
riguardato il Salento la vittima ha subito percosse e violenze dopo che gli “amici” si erano defilati»

Il centro ascolto della
fondazione è ospitato

dalla Parrocchia di 
San Giovanni Battista

nel Quartiere Stadio
(via Novara) a Lecce



«L’eccessivo ricorso ai
prestiti bancari
accresce
l’indebitamento delle

imprese salentine». 
è quanto rileva Davide Stasi,
responsabile dell’Osservatorio
economico Aforisma, che
traccia, in esclusiva per “il
Gallo”, i possibili scenari, dati e
numeri alla mano. 
La preoccupazione è che
l’elevato indebitamento possa
rappresentare, in prospettiva,
un elemento di fragilità per la
ripresa economica.

Qual è la situazione ad oggi?
«I provvedimenti, adottati dal
Governo, miravano ad
anestetizzare gli effetti della
pandemia sul tessuto economico,
attraverso, ad esempio, la
concessione di finanziamenti. 
Ma ci potrebbero anche essere
dei riflessi negativi».
A cosa si riferisce?
«Per limitare le conseguenze
della pandemia sulle attività
produttive, il Governo ha varato,
a partire da marzo scorso, un
vasto programma di iniziative a
sostegno della liquidità e del
credito alle imprese. Le misure
sono state introdotte con il
decreto-legge 18/2020 (“decreto
Cura Italia”), il decreto-legge
23/2020 (“decreto Liquidità”) e
il decreto-legge 34/2020
(“decreto Rilancio”)».

Quanto è stato erogato?
«Dal 19 marzo 2020 ad oggi,
l’ammontare dei prestiti concessi
attraverso il Fondo di garanzia
ammonta a oltre un miliardo di
euro nella sola provincia di
Lecce. Per la precisione, si tratta
di un miliardo 197 milioni
732mila euro a favore di 22.945
imprese. L’importo medio è di
52.156 euro. A livello nazionale,
le imprese beneficiarie sono già
1.713.700, per un totale di 138
miliardi 131 milioni 728mila euro
di prestiti con garanzia pubblica
(l’importo medio 80.604 euro).
Riguardo alle moratorie (arti. 56
del “Cura Italia”) sono pervenute
250.327 domande per la garanzia
su finanziamenti per un valore di
5 miliardi 288 milioni 323mila
euro».

Dopo anni di stretta creditizia, è
dunque cambiato l’atteggiamento
di prudenza delle banche?
«Sì, perché tali misure di
finanziamento non richiedono la
valutazione del merito di credito
dei beneficiari da parte del
Fondo. Il nostro sistema
economico, pur non avendo
recuperato i livelli precedenti alla
crisi finanziaria, negli scorsi anni,
si era rafforzato, anche a seguito
di un forte processo di selezione
operato dalla fase recessiva in
poi. Tra le imprese rimaste sul
mercato, è progressivamente
aumentata la redditività, la
liquidità e la
patrimonializzazione.
Contemporaneamente era calato
l’indebitamento e si registrava

una ricomposizione delle
passività, a favore della
componente a media e a lunga
scadenza. Era diminuita la
percentuale di aziende
finanziariamente vulnerabili.
I provvedimenti di lockdown,
però, hanno accresciuto la sete
di liquidità delle imprese. 
Le aziende maggiormente
penalizzate dalle limitazioni
imposte dal Governo non sono a
rischio di illiquidità ma vedono
ridursi il flusso di cassa, detto
anche cash flow, una delle
grandezze finanziarie più
importanti per l’impresa, al
punto tale da condizionarne il
successo o il fallimento».

Di cosa si tratta?
«Il cash flow, da non confondere
con l’utile dell’esercizio, è per
farla breve, l’ammontare delle
risorse finanziarie nette prodotte
dall’impresa in un anno, come

differenza tra tutte le entrate e
tutte le uscite generate. Mentre
invece l’utile dell’esercizio è la
differenza tra i ricavi e i costi
sostenuti nell’anno, a prescindere
dall’effettivo incasso dei ricavi
per le fatture emesse e
dall’effettivo pagamento dei costi
per le fatture ricevute. In un
mondo economico ideale in cui
non vi siano dilazioni negli
incassi dai clienti e dilazioni nei
pagamenti ai fornitori, vi sarebbe
perfetta o quasi coincidenza tra
l’utile dell’esercizio e quanti soldi
sono rimasti alla fine dell’anno.
Purtroppo, poichè non ci
troviamo in un mondo economico
ideale, ci sono le dilazioni che si
concedono ai propri clienti per
saldare le fatture relative ai
ricavi e i fornitori concedono, a
loro volta, dilazioni nei
pagamenti per le fatture dei costi,
rendendo più complesso il calcolo
del cash flow».
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IMPRESE INDEBITATE PER OLTRE UN MILIARDO DI EURO
Prestiti bancari. L’osservatorio economico Aforisma traccia i possibili scenari, dati e numeri
alla mano. Davide Stasi: «L’eccessivo ricorso ai prestiti bancari accresce l’indebitamento»

Le aziende maggiormente
penalizzate dalle limitazioni
imposte dal Governo vedono
ridursi il cash flow, una delle
grandezze finanziarie più
importanti per l’impresa, al
punto tale da condizionarne il
successo o il fallimento

DAVIDE STASI »»
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CALANO I PREZZI... ANCHE DELLE ESCORT!
Le statistiche. Da uno studio di Escort Advisor: il settore, nel 2020 ha subito un calo del 25%
rispetto all’anno precedente. Calano anche i prezzi: nel Salento il costo medio è di 81 euro

Serrano: Furnirussi e
il ficheto più grande
d’Europa tra le 100
eccellenze italiane 
della rivista Forbes

L’edizione italiana di Forbes, la nota ri-
vista statunitense, nel suo speciale di
febbraio 2021, con l’aiuto di So Wine
So Food ha inserito Furnirussi tra le 100

eccellenze del nostro Paese. L’Azienda di Serrano
(Carpignano Salentino) è circondata da una pian-
tagione di oltre 12 ettari di piante di fichi, in cui
sono stati piantati 4500 alberi che costituiscono il
ficheto biologico più grande d’Europa. La filosofia
di questo family business mette al primo posto la
sostenibilità ambientale attraverso la coltura bio-
logica, il recupero di tutte le varietà di fichi salen-
tini, reso possibile grazie al supporto dell’orto
botanico dell’Università del Salento e la valoriz-
zazione di risorse locali sia umane che materiali.
Tutto questo ha fatto sì la «masseria contempo-
ranea», come è stata definita da Forbes, non pas-
sasse inosservata agli occhi di esperti del settore e
fosse scelta tra le 100 eccellenze del Belpaese. 
«Per noi è una grande soddisfazione e per me una
piccola vittoria personale», dichiara Luigi De San-
tis, manager dell’Azienda, «abbiamo puntato sem-
pre sulla qualità dei servizi e dei prodotti offerti,
sulla sostenibilità ambientale e sul Salento. Ritengo
questo solo l’inizio con la promessa di evolverci
sempre verso le necessità del mercato del futuro». 

Oltre al ficheto che custodisce il Luxury Resort,
l’azienda agricola ha regalato una nuova immagine
al fico, il frutto più antico e identitario della cultura
salentina. Divenuto oggi grazie allo studio e all’im-
pegno di De Santis, un prodotto completamente
nuovo, vincente, rivisitato, fresco e gourmet. «Ho
pensato che il fico potesse essere un prodotto di
grande impatto ma che necessitava di una trasfor-
mazione e quindi di un brand che lo supportasse». 
Nasce così Fichissimi e diventa mano a mano una
vera e propria linea di prodotti ormai distribuiti in
tutto il mondo: «Dopo l’Università in Svizzera, vi-
vevo a New York dove lavoravo per la catena Me-
ridien, ma ad un certo punto della mia vita ho
sentito il bisogno di tornare nella mia terra e di
provare a rilanciare l’azienda di famiglia e il mio
territorio, perché credo fortemente nelle potenzia-
lità della Puglia e dell’Italia». Il brand Fichissimi rap-
presenta un trampolino di lancio, un’apripista verso
una varietà di prodotti in cantiere: «Stiamo per lan-
ciare una nuova linea di confetture extra biologiche
fichi e alloro, fichi e zenzero, fichi e cannella e
un’etichetta di vino che abbiamo deciso di chia-
mare Fiorone, - conclude - un Negroamaro in pu-
rezza che produrremo in collaborazione con la
cantina Tenute Lu Spada di Brindisi». 

Il periodo a cavallo tra il
vecchio e il nuovo anno è
solitamente caratterizzato
dalle tante statistiche che

riepilogano l’andamento nell’anno,
lasciatosi alle spalle di questa o quella
attività.  Tra le statistiche più … sin-
golari, quella di Escort Advisor, il
primo sito di recensioni di escort in
Europa. In Puglia il 2020 ha portato
una diminuzione dei numeri del sesso
a pagamento, sia per la presenza di
escort sia per le tariffe delle stesse. Se-
condo i dati di Escort Advisor, la pre-
senza mensile media nella provincia
di Lecce nel 2020 è stata pari a 412,
con un calo rispetto all’anno prece-
dente del 25%, uno su quattro!
Anche le tariffe applicate dalle escort
hanno subito variazioni nel 2020 ri-
spetto al 2019: un calo drastico. Escort
Advisor riesce a ricavare il prezzo

medio grazie alle recensioni scritte
dagli utenti nel 2020 e nel 2019.  
Il prezzo medio “applicato”  in pro-
vincia di Lecce è di 81 €, -22% rispetto
all’anno prima. In un confronto con le
altre provincie pugliesi scopriamo che
nel barese il prezzo medio è più alto e
pari a 83 €. Altrove nella regione in-
vece è sempre più basso: nella BAT
(Barletta –Andria – Trani) e in provin-
cia di Taranto è di 77 €; nel brindisino
74 €; il prezzo medio più basso, pari a
69 €, lo si  trova nel foggiano. 
Nonostante il 2020 abbia rallentato
l’andamento del settore, Escort Advi-
sor ha registrato numeri non indiffe-
renti. Lo si nota anche dalle visite
ricevute nel 2020 dagli utenti per pro-
vincia, in relazione al numero di abi-
tanti. Il desiderio dei clienti delle
escort non è mai calato: dal leccese le
visite sono state 32.061.
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La ASL Lecce ha comunicato di
aver «predisposto un piano di vac-
cinazione antiCovid con un’orga-
nizzazione capillare sul territorio

provinciale, definito sulla base delle indica-
zioni del Ministero della Salute e della Regione
Puglia».
l’Azienda sanitaria leccese spiega di aver
«individuato tempi, luoghi, modalità organiz-
zative di somministrazione del vaccino e fasce
di popolazione coinvolte. La campagna parte
quindi con la vaccinazione dei cittadini dagli
80 anni in sù e coinvolgerà man mano, come

da calendario, le altre fasce della popola-
zione».
Risolti gli intoppi e i disagi dei primi
giorni, dunque, è possibile effettuare la
prenotazione senza prescrizione del medico
attraverso i CUP aziendali (sedi fisiche e nu-
mero Cup 0832 1979911 dal lunedì al sa-
bato dalle 8.,15 alle 13,45 e dal lunedì al
venerdì anche dalle 15,15 alle 17,45).
A breve si potrà prenotare anche in farmacia
presentando la tessera sanitaria di persona
o su delega tramite il sistema FarmaCup.
L’ASL ha inoltre fatto sapere di aver «elabo-

rato un’ulteriore modalità di prenotazione e
somministrazione del vaccino antiCovid. Du-
rante la conferenza dei sindaci, alla presenza
del Prefetto, la Direzione generale ha coinvolto
attivamente i sindaci, chiedendo l’individua-
zione di uno o più punti vaccinali per ogni Co-
mune. Le sedi, che saranno allestite in sinergia
tra Comuni e ASL, tra il 15 e il 21 febbraio,
integrano quelle già individuate nella fase ini-
ziale nei distretti». 
Le vaccinazioni inizieranno lunedì 22 feb-
braio. Secondo il Piano ASL, «team di vacci-
natori si muoveranno da un Comune all’altro,

VACCINI ANTICOVID, IL PIANO DELL’ASL LECCE     
L’Azienda Sanitaria leccese. «Predisposto Piano con un'organizzazione capillare sul territorio 
provinciale, definito sulla base delle indicazioni del Ministero della Salute e della Regione Puglia»

I punti vaccinali (PV)
Nella prima fase individuato un punto vaccinale presso ogni ospedale e 
distretto sociosanitario privo di presidio ospedaliero e nelle RSSA. 
Nella fase successiva prevista attivazione di un PV in ogni Comune

OSPEDALI SEDE VACCINALE Nr EQUIPE
FAZZI secondo piano Dea da 2 a 4
COPERTINO 1° piano (dismessa pediatria) 1
GALATINA+DSS 1° piano padiglione De Maria 1
SCORRANO 1° piano ala nuova 2 (1 del SISP)
GALLIPOLI+DSS locali 1° piano torre B 2 (1 del SISP)
CASARANO + DSS 2° piano lotto 3 3

DISTRETTI SEDE VACCINALE Nr SQUADRE
LECCE Centro vaccinale p.tta bottazzi e consultorio familiare in via Miglietta 2
CAMPI SALENTINA PTA, presso unità raccolta sangue (3° piano) 1
NARDò PTA, presso unità raccolta sangue (2° piano, scale B) 1
MARTANO poliambulatorio sede SISP (2° piano), a breve in RSSA via Montalcini 2 (1 del SISP)
MAGLIE PTA ex lungodegenza (2° piano) 2
POGGIARDO PTA, presso unità raccolta sangue (2° piano, scale B) 2
GAGLIANO DEL CAPO PTA (1° piano, ex dialisi) 2

La campagna vaccinale nella prima fase 
interesserà la popolazione ultraottantenne 
e quella in Assistenza Domiciliare AD. 
Successivamente verranno interessati gli
altri gruppi seguendo le priorità dettate dal
Piano Vaccinale Nazionale. 

Il vaccino richiede due dosi per ogni 
persona da somministrarsi con un intervallo
di  21 giorni  

PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI
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     ESE: «COSì VACCINEREMO 679.079 SALENTINI»
Nella pianificazione della campagna nei singoli Comuni. «Condivisa con i sindaci e con i direttori 
di Distretto, sono stati utilizzati strumenti evoluti, mutuati dall’ingegneria dei processi industriali...»

Fase pre-vaccinale Fase vaccinale Popolazione per distretto da vaccinare

1

2

3

4

Individuazione della lista dei cittadini
da sottoporre a vaccinazione nei PV
o presso il loro domicilio secondo 
ordine di priorità

Inoltro ai destinatari di un invito alla
vaccinazione (con allegata scheda 
informativa su vaccino e procedure
eseguite), e della scheda per 
l’acquisizione del consenso informato
e acquisizione della loro adesione 

Il punto 2 è da garantire per il 
tramite dei MMG e dei farmacisti che
operano nel Comune di residennza
del cittadino, dall’amministrazione
comunale o dai Cup Azienda Sanitaria

Prenotazione della vaccinazione
presso il punto stabile di 
vaccinazione o attesa del
punto mobile

Scongelamento del vaccino ad opera del Servizo Farmaceutico
degli ospedali Fazzi di Lecce e Panico di Tricase

Consegna del vaccino alle sedi vaccinali a cura della società in
house Sanitaservice in contenitori idonei e con vettori specifici

Nel PV acquisizione della lista di persone vaccinabili nella 
seduta del Sostema informativo

Accoglienza/accettazione delle persone prenotate

Counselling (consulenza)

Anamnesi pre-vaccinale e consenso informato se non già sottoscritto

Ricostituzione e somministrazione del vaccino

Periodo di osservazione di 15 minuti

Registrazione della vaccinazione con nuovo appuntamento 

DISTRETTO SANITARIO 16-64 65-70 >=80 IN ASSISTENZA 
DOMICILIARE TOTALI EQUIPE

CAMPI SALENTINA 52.854 15.466 8.084 1.756 76.404 5

CASARANO 44.131 11.633 5.762 4.554 61.526 4

GAGLIANO DEL CAPO 47.108 12.941 6.532 1.680 66.581 4

GALATINA 33.756 10.175 5.336 987 49.267 3

GALLIPOLI 43.697 12.478 6.278 1.117 62.453 4

LECCE 1 60.454 16.752 9.062 2.750 86.268 5

LECCE 2 54.128 12.883 6.146 73.157 4

MAGLIE 30.947 9.661 4.757 1.060 45.365 3

MARTANO 27.152 8.563 4.330 1.186 40.045 3

POGGIARDO 24.171 8.091 4.323 1.037 36.585 2

NARDò 57.962 15.614 7.852 2.300 81.428 5

TOTALE 476.360 134.257 68.462 15.130 679.079 42

ottimizzando tempo e risorse. Questa modalità di pros-
simità, che ha registrato un’ampia disponibilità da parte
dei Sindaci», secondo l’Azienda sanitaria consenti-
rebbe di «effettuare prenotazioni e vaccinazioni in punti
vaccinali più comodi da raggiungere per i cittadini e in
tempi contingentati. Determinante quindi il ruolo delle
amministrazioni comunali e dei Medici di medicina ge-
nerale. I medici hanno infatti dato la propria disponibi-
lità nel percorso informativo pre-vaccinale, nella
individuazione delle persone non deambulanti che ne-
cessitano della vaccinazione in casa e la disponibilità a
effettuare vaccinazioni a domicilio». 
Al momento della vaccinazione occorre essere muniti

della tessera sanitaria. L’intervento di vaccinazione
interesserà tutta la popolazione over 16 della provin-
cia di Lecce, circa 681.810 abitanti (esclusi i minori da
0 a 16 anni), suddivisa per fasce di età o di rischio cli-
nico.
Nella pianificazione della campagna nei singoli Co-
muni, condivisa con i sindaci e con i direttori di Di-
stretto, «sono stati utilizzati strumenti evoluti, mutuati
dall’ingegneria dei processi industriali, che seguono i
criteri dell’ottimizzazione dell’uso delle risorse per gior-
nata vaccinale, la riduzione degli spostamenti da parte
dei team all’interno di un territorio e il simultaneo avvio
e conclusione del percorso vaccinale».
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“Imprimere il massimo dell’acce-
lerazione possibile per raggiun-
gere l’immunità di gregge è
l’obiettivo prioritario che deve ve-

dere tutte le istituzioni, soprattutto quelle
territoriali, coinvolte ed impegnate in questo
sforzo, pertanto non esitare a coinvolgere le
autonomie locali nel processo di individua-
zione  delle strutture e dei luoghi per la som-
ministrazione dei vaccini garantendo una
diffusione capillare su tutto il territorio” è il
messaggio trasmesso in una lettera del
presidente Anci Antonio Decaro alla mi-
nistra degli affari regionali Mariastella
Gelmini.
Proprio per imprimere un’accelerazione e
procedere spediti al raggiungimento del
traguardo dell’immunità di gregge i co-
muni dell’Entroterra Idruntino: Bagnolo
del Salento, Cannole, Cursi, Maglie e
Palmariggi, come tutti i Comuni della pro-
vincia di Lecce, si sono attivati per avviare
e realizzare il piano per la vaccinazione per
influenza da Covid 19, ed hanno proposto
al direttore dell’Asl delle strutture per sod-
disfare le necessità del piano vaccinale. 
L’amministrazione di Bagnolo del Salento
ha messo a disposizione come punto vac-
cinale i locali della Guarda Medica ed il
piano terra della sede municipale con la
sala consiliare e tutti gli spazi disponibili

per creare percorsi in sicurezza, entrambi
in via Rosario Mancini 4; seguirà in questi
giorni il sopralluogo da parte dell’ASL che
si accerterà dell’idoneità. L’amministra-
zione si sta coordinando con farmacie e
medici di base contattando ogni singolo
cittadino per sollecitare le adesioni alla
campagna di vaccinazione.
Cannole ha comunicato la disponibilità
della sala polifunzionale del municipio
in via Aldo Moro, usata già in precedenza
per somministrazione dei vaccini antiin-
fluenzali. 

Cursi ha indicato la possibilità di utilizzare
il centro prelievi in via De Amicis e le
sale di Palazzo De Donno in piazza Pio
XII. 
Il Comune di Maglie aveva già comunicato
la disponibilità dell’Ospedale vecchio, in
particolare del secondo piano, inoltre, è
stata segnalata l’area parcheggio di via
Otranto con i locali dell’ex bar ed un
container, entrambi gli ambienti attrez-
zati secondo le caratteristiche di sicurezza
richieste dal piano vaccinale. Come tutti gli
altri Comuni è in attesa del sopralluogo

degli esperti dell’Asl, ma ha in mente
anche un altro piano B che attiverebbe in
pochissimo tempo.
I locali scelti, invece, da Palmariggi si tro-
vano in Piazza Garibaldi nella sala con-
ferenze ed in quella consiliare.
Le vaccinazioni inizieranno lunedì 22 feb-
braio. 
Per prenotare ogni Comune si sta atti-
vando per andare incontro alle esigenze
dei cittadini che hanno difficoltà con la
prenotazione online. 
Cursi in particolare ha recapitato una
lettera a tutti i 318 ottantenni informan-
doli della possibilità di prenotare sul por-
tale di Puglia Salute, sia recandosi o
telefonando ai cup, attraverso le farmacie
ed anche tramite un apposito sportello
messo a disposizione nella sede munici-
pale. Per raggiungere i poliambulatori di
Maglie o Martano nelle situazioni di diffi-
coltà a spostarsi fuori dal Comune, i citta-
dini di Cursi, se richiesto, potranno essere
accompagnati almeno sino a quando non
saranno attive le sedi predisposte per la
vaccinazione in loco.
I diversi medici di base, hanno  dato la pro-
pria disponibilità nel percorso informativo
pre-vaccinale, ad individuare e segnalare le
persone non deambulanti che necessitano
della vaccinazione a domicilio.

COSì I VACCINI NELL’ENTROTERRA IDRUNTINO
Avviato piano. Bagnolo del Salento, Cannole, Cursi, Maglie e Palmariggi hanno proposto
al direttore dell’Asl delle strutture per soddisfare le necessità del piano vaccinale

“Si dovrà investire
nella bellezza del
Paese, anche per
consolidare la capa-

cità di attrazione di flussi turistici
e l’enorme potenzialità del patri-
monio storico, culturale e natu-
rale”. 
Questa è una trascrizione fedele
di una parte di quel famigerato
piano di cui si sente da tempo
parlare in TV e che porta il nome
di Recovery Plan: in poche pa-
role si tratta di tantissimi soldi in
arrivo per il nostro Paese a patto
che li si sappia spendere (possi-
bilmente senza fregarseli). 
Se, sino ad ora, c’è già stato un
rimprovero da parte dell’Europa
alla nostra Nazione, è stato
quello di non aver presentato in
tempo utile i progetti (professio-
nali e credibili) per impiegare al
meglio questo mucchio di de-
naro e per tale motivo ci è stata
data una seconda possibilità. 
Vien da sé che siamo ancora a li-
vello di rapporti fra Nazioni e Co-
munità Europea ma, ben presto,
questi soldi saranno disponibili
anche a livello territoriale, sino ad
interessare anche le più piccole
realtà comunali. Fondamentale
quindi non farsi trovare un’altra
volta impreparati e cercare anzi
di battere sul tempo gli altri con-
tendenti perché, se è vero che i
soldi sono tanti, è anche vero che
non sono certo infiniti. Proprio
partendo da questi presupposti,
l’Associazione “ArcheoCasa-
rano”, ha presentato al sindaco
Ottavio De Nuzzo, un elaborato
strutturato e molto professionale,

in cui si propongono delle idee
progettuali per lo sviluppo ap-
punto sia culturale, sia turistico
del territorio di Casarano, proprio
nel quadro degli investimenti eu-
ropei accennati. 
Sei le proposte avanzate al Sin-
daco nell’istanza protocollata
solo qualche giorno fa e che si in-
seriscono perfettamente nel
solco indicato dal piano che pre-
vede “…il finanziamento dei pro-
getti dei Comuni per investimenti
su luoghi identitari sul proprio
territorio”. 
Un progetto che non a caso
viene chiamato “Turismo e Cul-
tura 4.0”. Si va quindi dalla realiz-
zazione di un parco tematico
“Madonna della Campana –
Manfio”, abbracciando una zona
che comprende le Grotte del
Crocefisso, della Trinità, il San-
tuario della Campana ed una
scala monumentale in pietra
unica nel suo genere, al recupero
delle antiche fontanelle dell’Ac-
quedotto Pugliese, da inserire in
un percorso multisensoriale e
di trekking urbano; dalla valo-
rizzazione dell’area archeolo-
gica medievale di via Solferino,
in cui sarebbe possibile realizzare
anche un ambiente culturale e
storico da apprezzare anche ri-
manendo in compagnia dei pro-
pri amici a 4 zampe, alla
realizzazione di un portale web in
grado di fornire una serie di ser-
vizi agli utenti quali l’acquisto o
la prenotazione dei ticket per gli
eventi in programma (concerti,
visite guidate, ecc..) oppure di
dare informazioni in merito agli

orari di apertura dei siti o magari
alle possibilità ricettive o di risto-
razione nell’ambito della città.
Una proposta innovativa riguarda
invece la salvaguardia ed il rilan-
cio dei frantoi ipogei di cui il cen-
tro storico di Casarano è ricco.
Nessuno di essi è purtroppo di
proprietà pubblica per cui la pro-
posta è quella di realizzare delle
collaborazioni pubblico/privato
non solo per salvaguardarli ma
soprattutto per renderli il fulcro
di una zona che potrebbe riem-
pirsi ad esempio di botteghe ar-
tigiane e divenire di conseguenza
un’attrazione turistica totalmente
sostenibile ed integrata. 
Ovviamente non poteva mancare
il capitolo relativo a quella che
già di per sé è l’attrattiva princi-
pale di Casarano e cioè l’antichis-
sima chiesa della “Madonna
della Croce” (altrimenti detta di
Casaranello), una delle più anti-
che al mondo dopo che molti
studi hanno fatto risalire la sua
costruzione al IV secolo dopo
Cristo. 
Il progetto specifico prevede la
realizzazione di un museo sulla
storia del cristianesimo, così
come la riqualificazione dell’area
esterna alla chiesa con scavi ar-
cheologici preventivi ma anche
un Laboratorio permanente del
mosaico paleocristiano.
L’iniziativa inoltre si inserisce
nella promozione dei percorsi
“caput Mundi” (sfruttando anche
la circostanza del Giubileo che si
terrà a Roma nel 2025) e “Per-
corsi nella Storia” per promuo-
vere la capacità attrattiva del

patrimonio storico artistico e in-
centivare un turismo lento e so-
stenibile. Il tutto (ma questo è in
comune con tutti gli altri progetti
presentati) comprensivo di per-
corsi specifici per non vendenti
e portatori di disabilità. 
Queste le proposte strutturate da
parte di “ArcheoCasarano” che,
nella sua vita associativa ha l’in-
dubbio merito di aver prestato,
per oltre 6 anni, la propria attività
a livello di volontariato per la sal-
vaguardia ed il rilancio di “Casa-
ranello”, anni in cui si è avuta
l’emissione di un francobollo
dedicato al monumento (foto in
alto a destra), la pubblicazione di
ben due volumi di studi dedicati
ed una serie di partenariati con
Università italiane e straniere
(foto in basso a destra), oltre alla
creazione ed al mantenimento
del sito www.casaranello.it. 
«In realtà questo lavoro di pre-
sentazione non va inteso come
se già fosse il progetto definitivo
delle varie proposte», dichiara
Alessandro De Marco, Presi-
dente di “ArcheoCasarano”, «ma
soltanto una proposta di rifles-
sione su alcune tematiche signi-
ficative per lo sviluppo e la
crescita della nostra città. Qual-
siasi investimento nella cultura
deve essere prima di tutto mo-
tivo di crescita sociale per cui ri-
tengo che non debba essere
delegato ad un’unica Associa-
zione ma essere il frutto di una
collaborazione ad ampio re-
spiro».

Antonio Memmi

CASARANO PRONTA PER IL RICOVERy PLAN
ArcheoCasarano. Idee progettuali per lo sviluppo culturale e turistico del territorio, proprio
nel quadro degli attesi investimenti europei. Sei le proposte avanzate al sindaco De Nuzzo

http://www.casaranello.it


Si è tenuta presso il
Parco Tafuro a Lecce,
la cerimonia di sco-
pertura del mosaico

“R-Esisto”, opera realizzata dal-
l’artista Donatella Nicolardi,
già docente di tecnica del mo-
saico presso l’Accademia delle
Belle Arti di Lecce, insieme a
un gruppo di ospiti del progetto
MSNA Patù, gestito da Arci
Lecce Cooperativa Sociale.
Si tratta di una creazione di
grande impatto, frutto dell’im-
pegno collettivo di minori stra-
nieri giunti da diversi Paesi
dell’Africa e del contesto medio-
rientale, in cerca di serenità e di
una nuova vita dopo la fuga for-
zata e il difficile viaggio che li
ha portati in Italia.
Utilizzando materiali di risulta
per la realizzazione delle tes-
sere, il mosaico racconta il do-
lore di chi è costretto a lasciare
la propria terra e i propri affetti
più cari, affrontando un viaggio
che negli ultimi decenni è co-
stato la vita a migliaia di per-
sone, trasformando il
Mediterraneo in un cimitero li-
quido.
Arci Lecce e Donatella Nico-
lardi hanno fortemente voluto
che il mosaico fosse collocato in
un quartiere, quello di “Leuca” a
Lecce, che da anni vede una
forte presenza di migranti, in un
Parco frequentato da tanti bam-
bini che sono la speranza di un

futuro di Pace, solidarietà e ac-
coglienza. 
A caricare di ulteriore signifi-
cato il luogo, c’è il fatto che il
muro dove è stato collocato il
mosaico è parte di una struttura
di attraversamento ferroviario,
su un binario che in passato, ma
anche oggi, costituisce un sim-
bolo dell’emigrazione di tanti
salentini verso il nord o la Sviz-
zera. Il gruppo Ferrovie dello
Stato, apprezzando le motiva-
zioni della scelta, ha dato il pro-
prio consenso alla collocazione
dell’opera sul muro di proprietà
delle stesse Ferrovie, con la con-
sapevolezza che il mosaico
possa costituire motivo di rifles-
sione per i frequentatori del
Parco, che potrà contare su un
nuovo frammento di bellezza.
«Siamo molto felici di poter do-
nare questo bel mosaico alla no-
stra città capoluogo», ha
dichiarato Anna Caputo, presi-
dente di Arci Lecce Cooperativa
Sociale, «i nostri minori ci hanno
messo impegno e dimostrato
grandi capacità di adattamento
alla situazione attuale dovuta
all’emergenza sanitaria, non per-
dendosi d’animo anche davanti
alla necessità di completare il la-
voro in modalità FAD. Anche per
questo, sono un esempio per tutti.
Un enorme grazie alla docente
Donatella Nicolardi, che mette la
sua arte al servizio dei valori più
profondi della nostra società».

Alla cerimonia di scopertura,
trasmessa live sulla pagina face-
book di Arci Lecce, hanno parte-
cipato Carlo Salvemini,
sindaco di Lecce; Rita Mi-
glietta, assessore di Lecce; Sil-
via Miglietta, assessora di
Lecce; Anna Caputo, presi-
dente Arci Lecce Cooperativa
Sociale; Roberto Molentino,
Responsabile Cultura di Arci
Lecce; Alessandra Passeri,
Rete Ferroviaria Italiana; Dona-
tella Nicolardi, artista e do-
cente del Laboratorio
“R-Esisto”; Pina Leo,dell’am-
ministrazione comunale di
Patù.
«I muri raccontano, direttamente
o indirettamente, la storia dei
luoghi nei quali si trovano», – ha
sottolineato il sindaco di Lecce
Carlo Salvemini, «con que-
st’opera, realizzata dai ragazzi
che sono giunti in Italia dalla
frontiera del Mediterraneo, anche
questo pezzo di storia del territo-
rio, che ha visto giovani e famiglie
migrare verso l’Europa transi-
tando dalla nostra terra, lascerà
traccia. Ed è importante che sia
così. Ringrazio Arci per questa
iniziativa e per il lavoro prezioso
che svolge quotidianamente con i
progetti di accoglienza, grazie ai
quali i giovani e le famiglie mi-
granti sono accolti, istruiti, assi-
stiti in percorsi di inserimento che
vanno a vantaggio di tutta la co-
munità».

R-ESISTO UN MOSAICO PER L’ACCOGLIENZA
Al Parco Tafuro di Lecce.  Opera realizzata dall’artista Donatella Nicolardi, insieme a un
gruppo di ospiti del progetto MSNA Patù, gestito da Arci Lecce Cooperativa Sociale

A te sia gradito il mio Canto
A Te sia gradito il mio canto.
(Sal 103,34) è il titolo dell’ul-
timo fascicolo musicale dei
Salmi responsoriali di Quare-

sima e Pasqua (Pubblicazione Grafiche
Spagnolo), dopo quello di Avvento-Natale,
pubblicato da don Donato Bleve.
Chi conosce don Donato sa benissimo del-
l’amore che nutre per la musica oltre a
quello per la Chiesa. 
Diplomato in strumentazione presso il
conservatorio “N. Piccinni” di Bari sotto la
guida dell’indimenticabile direttore e
maestro Nino Rota, un diploma che ha
usato interamente a servizio della Comu-
nità di Sant’Antonio di Padova in Tricase
e per la Sacra Liturgia.
Era il 1974 quando compose la musica del
primo salmo in occasione di quella Pa-
squa. 
Da allora per i successivi anni si impegnò
a musicarli tutti a motivo degli incontri di
preghiera per i giovani del martedì presso
il “forno” all’interno dell’ex convento di
piazza Cappuccini. 
Prese l’impegno di comporre la musica
settimanalmente e i giovani erano i primi
a prepararsi e a cantare per la Comunità
in tutte le Messe che venivano celebrate;
tradizione viva e forte che si tramanda
ancora oggi! 

Oltre agli innumerevoli canti è stato il
primo a musicare per intero un altro libro
della Sacra Scrittura: il Cantico dei Can-
tici, coinvolgendo strumenti, voci e rifles-
sioni in un’opera unica nel suo stile che è
stata presentata prima dello scoppio della
pandemia nella parrocchia di S. Antonio
di Tricase con la presenza del Vescovo
Mons. Vito Angiuli.

I salmi esprimo la bellezza della storia del
popolo di Israele, una storia durata lunghi
secoli, che ha affrontato molteplici vi-
cende con molteplici protagonisti. 
Sicuramente l’iniziatore di questa tradi-
zione poetica, come diversi dati ci portano
a pensare, è stato il re Davide.
Il salmista affronta diversi temi, sono
espressioni ed emozioni dell’uomo, si passa
dalla rabbia alla lode, dalla supplica alla
preghiera; sono l’esperienza dell’uomo
fragile che ha bisogno del Dio “vicino”,
dell’Emmanuele, il Dio con noi.
In questo momento di sofferenza con cui
l’intera umanità si trova a fare i conti, i
salmi possono diventare la preghiera per-
sonale per innalzare al Dio della Vita inni
di ringraziamento e di lode. 
Il contributo di don Donato è stato già ap-
prezzato da diverse istituzioni (religiose e
non): in primis dalla Diocesi di Ugento -
S.M. Di Leuca; dal cardinale Gianfranco
Ravasi, biblista italiano; dal Pontificio
Istituto Internazionale di musica
Sacra; dall’Associazione Italiana Santa
Cecilia, ecc.. 
La musica è un dono di Dio che può risol-
levare i nostri spiriti, confortarci, unirci in
una missione comune, servire come luogo
di rifugio nei momenti difficili, incorag-
giarci, esprimere ciò che si cela nel nostro

cuore e toccarci profondamente, a volte
aiutare più di quanto le parole possano
fare. 
La comunità parrocchiale è particolar-
mente grata per la musica scritta da don
Donato. San Paolo dice che lo Spirito ha
un suo modo di manifestare la sua pre-
senza quando cantiamo insieme (Ef 5,18-
19), don Bleve lo ha testimoniato appieno
perché è proprio l’unità a farci Chiesa…
Noi Siamo la Chiesa! 
Grazie don Donato che ci fai “pregare”
così, per questo “regalo” alla Chiesa di
Dio; la tua musica è sicuramente stru-
mento di legame con il Creatore.
La vicinanza a lui ha permesso a chi scrive
di seguire passo dopo passo ogni sua com-
posizione e gustare la bellezza di un
“Uomo” fino in fondo oltre che di un Pa-
store innamorato veramente della Voca-
zione a cui è stato chiamato.
Questo è un invito rivolto in maniera par-
ticolare alle Parrocchie ma può essere
esteso benissimo a tutti coloro che vo-
gliono approcciarsi ad ascoltare queste
melodie.  
La partitura completa può essere richiesta
presso “Logos” libreria e Articoli Sacri in
Corso Roma a Tricase.

Carmine De Marco

Fascicolo musicale. Dei Salmi responsoriali di Quaresima e Pasqua,
pubblicato dal parroco tricasino don Donato Bleve
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LA REVISIONE
Cos’è e da chi viene effettuata.
La revisione come indica il ter-
mine è un controllo del veicolo
che deve essere sempre in effi-

cienza meccanica. Da chi viene effettuata?
Da professionisti specializzati in officine
adibite al collaudo delle vostre auto, i cen-
tri per revisioni. 

È obbligatorio per legge? Si, ogni
auto deve sottoporsi alla revi-
sione periodica entro degli in-
tervalli stabiliti dal ministero

dei trasporti. Questo serve a garantire che
tutte le automobili che circolano per
strada siano in perfetta salute, sicure e
ben tenute.

Quando va fatta? La prima revi-
sione si deve fare dopo 4 anni
dalla prima immatricolazione
dell’auto. Dopo il “battesimo” le

successive revisioni vanno fatte ogni due
anni fino alla fine della vita dell’auto. 

In che cosa consiste? L’addetto
verifica che l’auto sia in buone
condizioni estetiche, ovvero
che non ci siano gravi danni,

paraurti pericolanti o elementi che pos-
sano ferire persone come spuntoni o rot-
ture. Poi verifica l’efficienza di fari,
gomme, motore, freni e che le emissioni
di carburante siano nei limiti di legge.
L’auto per passare la revisione deve essere
conforme alla sua omologazione e mon-
tare solo parti originali oppure omologate
in Italia. Niente scarichi enormi, fari più
potenti, cerchi fuori misura. 

REVISIONE E TAGLIANDO: COSA DEVI SAPERE
Il decalogo. Basato sulle domande frequenti degli automobilisti, che in 10 punti descrive 
due dei controlli che permettono di sentirsi tranquilli al volante: la revisione e il tagliando

Obbligatorietà. Non è obbli-
gatorio per legge e potrebbe
anche non essere mai effet-
tuato con il concreto ri-

schio, però, di distruggere la propria
auto che per una vita longeva ha biso-
gno di manutenzione corretta. 

Quando deve essere
fatto? Ogni auto ha una
meccanica e quindi una ri-
chiesta di manutenzione

differente; in genere si consiglia un ta-
gliando ogni anno o 15.000/20.000 km
se li si percorre in meno di 12 mesi. 

In cosa consiste? Il tagliando
classico si compone di una
sostituzione di componenti
vitali per l’auto, anche piut-

tosto economici, come olio, filtro del-
l’aria, dell’olio, del carburante, cambio
del filtro abitacolo per i pollini e la pol-
vere, controllo dei livelli del liquido re-
frigeranti e tante altre cose. 
Può anche comprendere la sostitu-
zione di beni di consumo come can-
dele, cinghie, pastiglie dei freni e altri
dettagli. 

Quanto costa. Dipende dal-
l’auto che si possiede ma se
fatto in officina o in conces-
sionaria ufficiale il prezzo

oscilla tra i 200 e i 400 euro compren-
sivo sia di materiali sia di manodopera.
Se non la si fa non si rischia nessuna
multa ma se non si effettuano i ta-
gliandi l’auto potrebbe non essere in
perfetta efficienza e non consentire di
passare la revisione. 

Il 2021 si è aperto come un anno
nel quale assume nuova 
importanza il valore della 
sicurezza al volante. Complice
l’ombra della pandemia l’aumento
dell’utilizzo dell’automobile come
mezzo di trasporto per brevi e 
lunghi spostamenti ha 
sensibilizzato sulla necessità di
essere sicuri alla guida ancora più
di prima.  Proprio per questo gli
esperti di automobile.it, hanno
elaborato un decalogo, basato
sulle domande frequenti degli 
automobilisti, che in 10 punti
descrive due dei controlli che
permettono agli automobilisti
di sentirsi tranquilli al volante:
la revisione e il tagliando. 

Il costo ed eventuali sanzioni. Il prezzo da
pagare proprio quest’anno è passato da
66,88 euro a 79,02 euro, comprensivo di
Iva. Se non si fa si rischia la multa? Si e

anche piuttosto salata: se si viene beccati a circo-
lare con un’auto con la revisione scaduta si riceve
senza appello una multa che va da 159 a 639 euro
ma non solo, viene anche ritirata la carta di circo-
lazione e il veicolo viene sospeso dalla circola-
zione su strada fino a quando non sarà effettuata
la revisione, apparte ovviamente il tragitto casa -
centro di revisioni, quello si può ancora fare. Nella
revisione nessuno ripara, sostituisce o più in
generale effettua manutenzioni all’auto. Que-
sto lo fanno solo le officine e se l’auto non
passa la revisione si deve pagarne il costo, ri-
solvere eventuali problemi e riportarla ad ef-
fettuare la revisione.

IL TAGLIANDO
Cos’è e da chi viene
effettuato. è il nome
comune dato alla
manutenzione ordi-

naria dell’auto, ovvero una
serie di lavori di routine che
servono a tenere in perfetta ef-
ficienza la propria automobile.
Il tagliando può essere effet-
tuato da qualsiasi officina au-
torizzata, o per chi è capace, in
autonomia, anche nel garage
di casa. Per le auto più mo-
derne è consigliato rivolgersi
ad officine autorizzate o al
concessionario ufficiale. 
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Gli incentivi auto 2021 sono
rivolti a chi acquista un’auto
o, in generale, un veicolo di
categoria M1 omologato come

autovettura nuovo di fabbrica. L’importo
del bonus dipende dalle emissioni di
CO2 rilevate secondo il protocollo WLTP,
suddivise in tre fasce non superiori a 135
grammi per chilometro percorso. Gli in-
centivi per le  auto benzina, diesel
e ibride, si uniscono all’ecobonus riser-
vato alle auto elettriche e ibride plug-in.

Sconti per fascia di emissione 
Le auto con emissioni com-
prese tra 0-20 g/km (in pra-
tica,  auto elettriche) hanno
diritto a 10.000 euro di Eco-

bonus, con la rottamazione di un vei-
colo. Lo sconto è così ripartito 8.000 €
come incentivo statale e 2.000 € di con-
tributo dei concessionari. Lo sconto
passa a 6.000 euro (4.000 € + 2.000 €)
senza rottamazione.
Le auto con emissioni comprese tra
21 e 60 g/km ottengono un totale
di 6.500 € (4.500 € + 2.000 €) di Ecobo-
nus in caso di rottamazione. Senza rot-
tamazione lo sconto passa a 3.500 €
(1.500 € + 2.000 €).
Le auto con emissioni comprese tra
61 a 135 g/km (rientrano qui buona
parte di auto benzina, diesel e ibride di
piccole e medie dimensioni) omologate
“Euro 6 di ultima generazione”, hanno
diritto ad un incentivo pari a  3.500
€ (1.500 + 2.000). In questo caso, per be-
neficiare dell’incentivo è obbligatorio
rottamare una vecchia auto immatri-
colata prima del 1° gennaio 2011.

Quando terminano incentivi ed ecobonus
Salvo esaurimento anticipato
dei fondi, per le categorie 0-20 e
21-60 g/km la scadenza dei
bonus è fissata al 31 dicembre

2021 e al 30 giugno per la fascia 61-135
g/km.

Limitazioni 
Ulteriori limitazioni riguardano
il prezzo dell’auto. Per usufruire
dell’incentivo per la classe di
emissioni tra 61 e 135 g/km le

auto devono costare di listino al massimo
40.000 € al netto dell’IVA, quindi pari a
48.800 euro con IVA.
Per la classe di emissione compresa tra 0-
20 g/km e 21-60 g/km il prezzo del veicolo
da acquistare non deve superiore i 50.000
€ mila euro compresi gli optional, ai quali
aggiungere l’IVA, la messa su strada, l’IPT
e le eventuali spese di trasporto – tutti im-
porti che devono essere evidenziati nel
contratto d’acquisto e nella fattura.

Agevolazione per ISEE inferiore a 30 mila 
Per il 2021,  oltre agli incentivi
auto per benzina, diesel e ibride, il
Governo ha previsto un incen-
tivo anche per coloro che hanno

un ISEE inferiore ai 30 mila euro e vogliono
acquistare un’auto elettrica. In questo caso
il bonus prevede un rimborso fino al 40%
delle spese sostenute per l’acquisto di
un’auto elettrica a patto che il veicolo costi
meno di 30 mila euro e abbia una potenza
fino a 150 kW. Si tratta però di una agevo-
lazione non cumulabile con quelle viste
prima.

Da 0 a 20 g/km di CO2 il
bonus oscilla  tra 10.000 e
6.000 euro, a seconda se con o
senza rottamazione.

Da 21 a 60 g/km di CO2 è compreso tra i
6.500 euro in caso di rottamazione,  e i
3.500 euro senza rottamazione.
Da 61 a 135 g/km di CO2 è pari a 3.500
euro a patto si abbia un’auto da rottamare.
Il Governo ha anche previsto
una ecotassa per scoraggiare l’acquisto di
vetture inquinanti: sino al 31 dicembre
2021, tutti coloro che acquistano un’auto
pagano: 191-210 g/km, 1.100 euro; 211-240
g/km, 1.600 euro; 241-290 g/km, 2.000
euro; oltre 290 g/km: 2.500 euro.
Oltre all’Ecobonus destinato all’acquisto di
auto elettriche ed ibride plug-in, previsto
l’incentivo (leggi a fianco) anche per chi ac-
quista un’auto benzina, diesel, mild hybrid
o full hybrid.

AUTOBONUS, GUIDA AGLI INCENTIVI
Fino a 10mila euro. Per rottamazione, ecobonus, auto ibride, elettriche, metano e GPL 
Introdotti bonus anche per l’acquisto di auto con motore termico diesel e benzina

FASCIA CO2 g/km INCENTIVO CON
ROTTAMAZIONE

INCENTIVO SENZA 
ROTTAMAZIONE

LIMITE
PREZZO

0-20 g/km
(fino a dicembre 2021)

8.000 euro 
(+2.000 di contributo 
del concessionario)

5.000 euro 
(+1.000 di contributo
del concessionario)

50.000 €

21-60 g/km
(fino a dicembre 2021)

4.500 euro
(+2.000 di contributo
del concessionario)

2.500 euro 
(+1.000 di contributo
del concessionario)

50.000 €

61-135 g/km
(fino a giugno 2021)

1.500 euro 
(+2.000 di contributo 
del concessionario)

0 euro 
(nessun contributo) 40.000 €

Il limite di prezzo si intende compresi accessori, ma escluse IVA, IPT e messa su strada

https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=B&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=6&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=D&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=8&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=2%2C3&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=11&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=E&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=14&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=2%2C3&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&version0=plug-in&atype=C&fc=18&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=E&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=22&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=B&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=24&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=D&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=26&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=2%2C3&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=29&qry=&
https://www.autoscout24.it/lst/?sort=standard&desc=0&offer=N&fuel=2%2C3&ustate=N%2CU&size=20&page=1&cy=I&atype=C&fc=29&qry=&
https://www.automobile.it/magazine/in-primo-piano/ecotassa-2019-12521
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Dopo i primi sei mesi
segnati dall’impatto
del lockdown, il mer-
cato delle auto usate in

Puglia ritorna tra alti e bassi con
il segno positivo. Secondo l’Os-
servatorio di AutoScout24, su
base dati ACI, in Puglia nel II
semestre 2020, rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno,
i passaggi di proprietà di auto
usate sono cresciuti del +7,4%
(118.670 atti), un dato superiore
alla media nazionale (+3,4%).
Nel II semestre la regione si po-
siziona sempre al 6° posto in
Italia per numerosità, ma se si
confrontano i dati con la popola-
zione residente maggiorenne si
classifica al 5° posto posto con
357 passaggi netti ogni 10mila
abitanti. 
La classifica delle province per
numero di passaggi di proprietà
vede in testa Bari con 36.128 atti
(+7,5%), seguita da Lecce con
22.246 (+7,8%), Foggia con
19.426 (+8,7%), Taranto con
17.135 (+5,5%), Brindisi con
12.647 (+7,6%) e Barletta-An-
dria-Trani con 11.091 (+7,3%). 
Rispetto alla popolazione resi-
dente maggiorenne la situazione
si trasforma con il Salento fana-
lino di coda: prima Brindisi con
386,9 passaggi ogni 10mila abi-
tanti, seguita da Foggia (384,3),
Taranto (361,2), Bari (349,6),
Barletta-Andria-Trani (348) e
Lecce (334,6). 

Cosa hanno cercato i pugliesi
nel 2020? Secondo i dati interni
di AutoScout24 ben il 70% delle
richieste totali ricevute dagli
utenti della regione nel 2020 ri-
guarda vetture diesel. Seguono
le auto a benzina con il 25%. 
Per quanto attiene le auto ibride
ed elettriche, invece, nel mer-
cato dell’usato si è ancora agli
inizi, con l’1,3% delle richieste
totali. 
In merito ai modelli più richiesti
in regione vince in assoluto la
Audi A4, ma se si prendono in
considerazione solo le vetture
ibride ed elettriche troviamo tra
le ibride l’Audi Q8 e tra le elet-
triche la Renault ZOE.
I prezzi delle auto sul mercato
Il prezzo medio di vendita si
attesta, in generale, a € 12.650,
un dato inferiore alla media na-
zionale (€ 13.720). 
Per acquistare una vettura, tra le
province “più care” troviamo ai
primi posti Bari, con un prezzo
medio di € 13.690. Seguono
Lecce (€ 13.480), Taranto (€
13.280), Brindisi (€11.360), Bar-
letta-Andria-Trani (€ 10.860) e
la “più economica” Foggia con €
10.440. 
I prezzi salgono se si considerano
le vetture usate elettriche (€
22.616) o ibride (€  31.923).
Qual è l’età media delle vet-
ture proposte? Rispetto al 2019
la situazione è simile con un’età
media di 8,5 anni. 

USATO: IN PUGLIA SI COMPRA COSì
Auto usate. Il diesel si conferma l’alimentazione più richiesta. L’età media delle vetture in
vendita è di 8,5 anni, il prezzo medio di € 12.650. L’Audi A4 il modello più richiesto

Nuove immatricolazioni, così in provincia di Lecce
MARCA gennaio 2021 12 mesi 2020

FIAT 186 1.467

RENAULT 121 1.026

DACIA 74 607

PEUGEOT 74 760

VOLKSwAGEN 73 862

FORD 59 549

HIyUNDAI 51 477

JEEP 47 425

LANCIA 43 339

OPEL 39 316

MERCEDES 32 344

CITROEN 30 263

NISSAN 28 235

SUZUKI 27 227

TOyOTA 25 216

KIA 22 271

BMw 22 224

AUDI 17 243

SKODA 14 42

MINI 9 61

ALFA ROMEO 8 58

MARCA gennaio 2021 12 mesi 2020

PORSCHE 6 24

DR 3 5

MAHINDRA 3 17

VOLVO 2 73

SEAT 2 31

DS 2 50

JAGUAR 2 17

LAND ROVER 2 70

SMART 2 2

HONDA 1 4

GREAT wALL 1 1

FERRARI 1 2

MASERATI 0 3

SSANGyONG 0 2

SUBARU 0 3

ABARTH 0 11

TESLA 0 8

LEXUS 0 4

MAZDA 0 9

LAMBORGHINI 0 2

MITSUBISHI 0 3
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NOVITà IN STRADA
Guida all’acquisto, 

un modello per 
ogni marchio

Q3 Sportback da 38.200 euro Serie 2 Gran Coupé da 32.000 euro C4 da 22.900 euro

Compass da 28.750 euroSandero Stepway da 8.950 euro 500 elettrica da 26.150 euro Puma da 22.750 euro

3008 da 29.000 euroSorento Hybrid da 44.500 euro CLS Coupé da 86.660 euro Mokka da 22.200 euro

XC 60 da 58.000 euroArkana da 26.500 euro Ariya (in arrivo a fine 2021) ID.4 da 48.600 euro
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AUTOMOTIVE: I  TREND DEL 2021
Negli ultimi decenni, la
trasformazione e l’evolu-
zione dell’industria auto-
mobilistica sono state

notevoli. La stabilità economica, così
come i cambiamenti nei gusti dei
clienti e nella tecnologia digitale,
hanno influenzato enormemente il
processo di trasformazione. A seguito
del forte periodo di crisi connesso alla
pandemia e all’intensa contrazione
del mercato, le case automobilistiche
stanno concentrando i loro sforzi su
nuove forme di proprietà delle auto
come connettività, guida auto-
noma, mobilità condivisa, auto
elettriche e servizi in abbonamento.

NOLEGGIO A PRIVATI
Il segmento privati è in
fase di maturazione con
un numero più che rad-
doppiato di flotte negli ul-

timi due anni e con forti margini di
espansione. La crescita sarà favorita
anche dalle norme in vigore di distan-
ziamento sociale e dalla poca fiducia
che i consumatori hanno nei confronti
dei mezzi pubblici. Sette italiani su 10
dichiarano di preferire per gli sposta-
menti la propria auto invece di usare
i mezzi pubblici.

NUOVI MODELLI DI MOBILITà
Modelli di acquisto e
proprietà stanno trasfor-
mando il settore. Le ven-
dite in concessionario

restano il principale mezzo di acqui-
sto, ma si fanno largo modalità come
noleggio, car sharing e servizi di ab-
bonamento. La crisi sanitaria ha
spinto concessionarie e società a tro-
vare metodi alternativi per mostrare
le auto e per chiudere i contratti, ini-
ziando a usare il digitale per tour vir-
tuali e appuntamenti tramite
video-call. Nel caso dei servizi di share

mobility è stato necessario trovare il
modo di garantire la sicurezza per
rassicurare i clienti sull’utilizzo di vet-
ture condivise. Più in generale, in Eu-
ropa è chiara la preferenza verso i
servizi di noleggio a lungo termine.
Una tendenza che si andrà a raffor-
zare nei prossimi anni, insieme ad
altre forme di mobilità come i servizi
Pay per Use o di sottoscrizione. Que-
sti ultimi, detti subscription-based,
sfruttano un meccanismo simile a
quello di Netflix, e continuano a gua-
dagnare quote di mercato per la sem-
plicità e flessibilità d’uso: non è infatti
necessario sottoscrivere un contratto
vincolante per lunghi periodi, ma solo
per l’effettiva necessità.

AUTO ELETTRICHE
La Green Mobility resta
comunque la strada bat-
tuta da tutti i costruttori
di automobili. La formula

privilegiata rispetto a questo com-
parto della mobilità sarà quella del
noleggio principalmente perché con-
sente cambi d’auto più frequenti in
rapporto alla veloce evoluzione tec-
nologica delle features che è soggetta
a rapida svalutazione.

GUIDA AUTONOMA
La guida autonoma è una
delle sfide più pressanti
che il mercato automotive
sta affrontando. Automo-

bili altamente hi-tech capaci di gover-
nare completamente la macchina e in
grado di prendere decisioni rilevanti
in frazioni di secondo. I veicoli auto-
nomi faranno parte del futuro mix dei
trasporti, ma permangono dei dubbi
da sciogliere relativi alla responsabi-
lità legale, va creata una regolamen-
tazione sulla tassazione,
sull’inquinamento e sulla conge-
stione. Fino a quel momento la mag-
gior parte dei governi europei rimarrà
cauta all’idea di consentire a migliaia
di veicoli autonomi privati   di accedere
alle strade dell’Unione prima del
2025.
Si apprestano invece a diventare di
serie, sulle auto aziendali e sui fur-
goni, i sistemi parzialmente autonomi
relativi alla sicurezza, come l’assi-
stenza alla velocità intelligente e la
frenata di emergenza autonoma,
prima ancora dell’obbligatorietà di
adeguamento entro il 2022 segnalata
dall’Unione Europea.

AUTO CONNESSE
Oggi più che mai, i clienti
desiderano un’esperienza
di connettività senza in-
terruzioni, quindi bisogna

andare oltre la classica mobilità casa
e ufficio, e portare innovazione e con-
nessione all’interno delle loro auto. I
conducenti potranno continuare la
navigazione con apposite app, prose-
guire nell’ascolto della musica prefe-
rita, così come i bambini potranno
proseguire nel giocare con i loro gio-
chi preferiti. Ci si aspetta, quindi, che
avere il WiFi in auto non sarà più una
semplice aggiunta, ma sarà una fea-
ture base delle nuove vetture. Nei
prossimi 2 anni, i sistemi di naviga-
zione ad alta velocità e bassa latenza
accelereranno l’emergere di nuovi
casi d’uso, promuovendo un’espe-
rienza cliente a bordo affidabile e al-
tamente personalizzata.

NOLEGGIO USATO
Le nuove immatricola-
zioni sono in calo e alcuni
tra i principali player,
come LeasePlan o Arval,

hanno iniziato a sfruttare le opportu-
nità offerte dal comparto dell’usato. I
veicoli in buone condizioni sul mer-
cato sono in aumento e i consumatori
cercano modelli moderni ma a prezzi
ragionevoli, creando una situazione
win-win per loro e per i provider di of-
ferte di noleggio. Si stima che il mer-
cato europeo del noleggio dell’usato
possa raggiungere il valore di 6.4 mi-
liardi di dollari entro il 2030.

DIGITALIZZAZIONE E TELEMATICA
Il processo di digitalizza-
zione in corso registra per
i prossimi anni un incre-
mento dei servizi di pre-

venzione dei guasti, istantanei e

cost-effective, da parte delle società
di noleggio, grazie anche alla pre-
senza di black-box in grado di fornire
informazioni eterogenee sui veicoli
come: geo-localizzazione del mezzo;
consumo di carburante; stile di guida
del driver; dinamiche incidenti; sca-
denze di manutenzione; localizza-
zione in caso di furto.

A PORTATA DI CLIC
In un mondo ipercon-
nesso come quello attuale
si sta diffondendo pian
piano l’idea che anche le

autovetture debbano essere un bene
“a portata di clic”, da acquistare o pre-
notare online, e ricevere a casa. 
A questo si aggiunga il fatto che l’ac-
quirente, in fase di acquisto, desidera
avere la possibilità di scegliendo tra
molte configurazioni differenti.
Si configura quindi la necessità per i
produttori di adattarsi alle nuove ri-
chieste di personalizzazione trovando
il modo di offrire una maggiore va-
rietà di servizi accessori.
Il comparto del aftermarket ha quindi
un’apertura da sfruttare laddove i ri-
venditori non riescano ad esaudire le
richieste dei clienti, offrendo modifi-
che e servizi aggiuntivi post-vendita.
Per quanto riguarda l’adozione mas-
siva delle tecnologie digitali, invece, la
conseguenza sarà relativa ad una ri-
duzione del ciclo di vita medio del-
l’automobile, sorpassata a breve giro
dal sopraggiungere di innovazioni più
recenti. Questo significa che il ciclo di
vita di una vettura passerà progressi-
vamente da una media attuale di 5-8
anni ad una di 1-2 anni.

*fonte: Automotive 2030
Racing toward a digital future, IBM
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La storia siamo noi: la
citazione della bellis-
sima canzone di Fran-
cesco De Gregori

riassume le sensazioni che
hanno provato gli studenti delle
terze classi, della scuola secon-
daria di I grado dell’Istituto com-
prensivo Presicce-Acquarica, lo
scorso quattro febbraio.
In tale data, infatti, si è tenuta
presso l’Istituto la video-confe-
renza promossa dal Consiglio
regionale della Puglia “Moro:
martire laico”, Moro Vive.
«L’evento rappresenta la tappa si-
gnificativa di un lungo percorso di
studio, riflessione e approfondi-
mento sull’eredità intellettuale e
valoriale del grande Statista, con-
dotta dagli studenti del Compren-
sivo di Presicce-Acquarica già a
partire dallo scorso anno scola-
stico», ha sottolineato il  prof.
Cosimo Lezzi che, in collabora-
zione con i suoi colleghi, ha pro-
mosso e supportato l’iter

formativo dei ragazzi.
I saluti istituzionali del Dirigente
dell’USR Ufficio VI,  Vincenzo
Melilli, hanno aperto la video-
conferenza, che ha visto  la par-
tecipazione online, oltre che
degli studenti e dei docenti,

anche della componente genitori
del Consiglio d’Istituto.
L’On. Gero Grassi, già deputato
nella XVII legislatura e l’attuale
presidente del consiglio regio-
nale pugliese Loredana Capone,
con i propri interventi condotti

dalla sede della scuola seconda-
ria, hanno trasmesso alla platea,
nel ricordo di Aldo Moro, un pa-
trimonio di stimoli culturali,
piste di riflessione ed un bagaglio
valoriale, attraversando eventi
storici, richiamando la Carta co-
stituzionale, toccando vari temi
di carattere sociale ed attualiz-
zando un messaggio profondo di
attenzione e passione per il fu-
turo delle giovani generazioni.
Particolare richiamo è stato
quello espresso dalla presidente
sull’importanza della cultura,
maturata con l’impegno costante
nello studio.
Il senatore ha, inoltre, fatto dono
alla scuola, da parte del Consiglio
regionale della Puglia, di nume-
rosi volumi e pubblicazioni, oltre
che di pregevole materiale docu-
mentale in formato file, che ri-
marranno come patrimonio
bibliografico della scuola.
Al termine della conferenza, una
contenuta rappresentanza di

alunni e docenti   ha accompa-
gnato l’onorevole nella deposi-
zione di una corona d’alloro ai
piedi del melograno già piantato
simbolicamente dagli alunni lo
scorso anno, nel giardino della
legalità curato dalla scuola, dove
è affissa un’effige di Aldo Moro.
«L’evento», ha affermato la diri-
gente dell’Istituto  Rosaria De
Marini, «non si pone come fase
conclusiva di un progetto, ma pro-
pulsiva dello sviluppo permanente
di un percorso formativo che, at-
traverso il linguaggio delle diverse
discipline, l’ancoraggio alla nostra
Costituzione ed il riferimento al
alte figure storiche e  istituzionali
che ne hanno impersonato i valori,
avrà continuità». 
«Nell’auspicio», conclude De Ma-
rini, «che, appena terminata
l’emergenza pandemica, l’espe-
rienza possa essere riproposta,
coinvolgendo non solo la popola-
zione scolastica, ma la più ampia
Comunità».
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GLI ALUNNI E… LA STORIA SIAMO NOI
Presicce-Acquarica. “Moro Martire Laico, Moro vive”: presso l’Istituto comprensivo 
videoconferenza promossa dal Consiglio regionale, con l’On. Gero Grassi e Loredana Capone

L’On. Gero Grassi, ha
partecipato alla 

videoconferenza tenutasi 
dall’Istituto comprensivo 

di Presicce-Acquarica

Una storia di conver-
sione e di rinascita e
poi l’incontro con il
Santo Padre: è fresco

di stampa il volume “Dal buio
alla luce. Testimonianza di vita
vissuta raccontata con i colori
della fede” a cura della pittrice
salentina Sandra Gnoni. Il la-
voro è stato pubblicato nei giorni
scorsi dalla Casa editrice “Tau”.
L’autrice si trova a vivere
un’esperienza assurda in cui il
buio l’avvolge nella sua gelida
morsa. L’aiuto di un sacerdote le
consentirà di ricomporre i puzzle
della sua vita, trovare risposte
autentiche agli episodi sconcer-
tanti vissuti e di mettersi in cam-
mino di fede. Poi, un sogno
ricorrente la porta in piazza San
Pietro a Roma per partecipare al-
l’Udienza Generale il 25 settem-
bre 2019. Con l’occasione, la
giovane artista dona a Papa
Francesco un ritratto su tela raf-
figurante il Gesuita argentino. 
Sandra Gnoni, 33 anni di Para-
bita, ha conseguito il Diploma
accademico di II Livello in Pit-

tura e attualmente frequenta il
primo anno di Laurea Magistrale
in Psicologia Clinica. 
Il progetto editoriale (con la co-
pertina curata dal grafico Vin-
cenzo Casalino), vede pure la
collaborazione di illustri perso-
nalità. 
A curare la Prefazione, l’Arcive-
scovo Metropolita di Lecce Mon-
signor Michele Seccia;
l’introduzione è di Franco Gior-

dani, Console d’Italia a Dor-
tmund (Germania) - quest’ul-
timo competente per i Distretti
governativi di Münster, Detmold
ed Arnsberg - e la postfazione del
giornalista Giuseppe Fracasso.
«Attraverso questa testimonianza,
spero di poter essere un minuscolo
strumento d’aiuto, per chi come me
ha vissuto un periodo buio della
propria esistenza. Ringrazio per la
preziosa collaborazione l’Arcive-
scovo Metropolita di Lecce Monsi-
gnor Michele Seccia, il dottor
Franco Giordani Console d’Italia
in Dortmund e il giornalista Giu-
seppe Fracasso, il quale mi è stato
a fianco per la pubblicazione di
questo volume», afferma l’autrice
e pittrice Sandra Gnoni.
A causa dell’attuale emergenza
sanitaria, la presentazione del
libro al momento è sospesa: è
stata rinviata ai prossimi mesi.
La pubblicazione è disponibile in
edicola e nelle principali librerie
cattoliche italiane e su www.Li-
breriadelSanto.it. è possibile
prenotare le copie del libro anche
su Amazon.

Un sito internet inte-
ramente dedicato alle
torri costiere del Sa-
lento. 

Informazioni, contenuti multi-
mediali e curiosità raccolte cu-
rate e pubblicate da Francesco
Pio Fersini, 24enne di Castro
Marina. 
Le torri costiere rappresentano
un patrimonio architettonico,
storico, culturale e paesaggi-
stico di inestimabile valore.
«Spesso», sottolinea l’autore,

«questi monumenti, per via del-
l’indifferenza, del disinteresse e
dell’inesorabile azione distruttiva
del tempo, sono stati abbando-
nati e confinati a sporadiche at-
tenzioni, rischiando di
scomparire definitivamente». 
«L’auspicio», ha spiegato Fer-
sini, «è quello di generare un rin-
novato interesse al fine di
diffondere nei visitatori, locali e
non, la consapevolezza di questa
nostra straordinaria eredità
spesso sottovalutata».

Le torri costiere
del Salento online
www.torricostieredelsalento.com. 
Informazioni, contenuti multimediali
e curiosità curate e pubblicate da
Francesco Pio Fersini, di Castro

DAL BUIO ALLA LUCE
Il libro di Sandra Gnoni di Parabita. Testimonianza di
vita vissuta raccontata con i colori della fede

Sandra
Gnoni

Franco Giordani,
Console d’Italia a Dortmund Mons. Michele Seccia

Giuseppe
Fracasso

http://www.LibreriadelSanto.it
http://www.LibreriadelSanto.it
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L’OROSCOPO dal 20 febbraio
al 5 marzo

Voglia di flirtare e vivere emozioni
romantiche che lascino il segno.
Temperature gelide e poca voglia di
muoversi: consigliato praticare
esercizio fisico al chiuso, al riparo
dal freddo.

Siete più consapevoli e sapete cosa
cercate nella vostra dolce metà. Per
equilibrare la vita privata dovrete
sforzarvi di evitare di isolarvi.
L’amore e la famiglia sono rapporti
che vanno rafforzati.

ARIETE TORO

Coccole e ristoro per un cuore ro-
mantico come il vostro. Attimi di
passione si fanno spazio tra i vostri
momenti intimi di coppia. Il par-
tner è determinato a rendervi felici
e voi dovreste fare altrettanto.

Siete pronti a fare un passo avanti,
l’amore non è mai stato un pro-
blema per voi, neanche nei periodi
di crisi. Questo è il momento giusto
di dimostrare quanto credete in
quello che avete costruito insieme.

GEMELLI CANCRO

In amore riuscirete a creare rap-
porti più stabili ed equilibrati con
la persona amata. Per i single belle
sorprese in arrivo. Sul lavoro è que-
sto il momento di muoversi e fare
progetti per il futuro.

State riscoprendo i sentimenti e
l’amore. Sul lavoro siate costanti e
fate il vostro dovere e vedrete che
non avrete alcun problema. Conce-
detevi momenti di intenso relax e
vi sentirete in forma.

LEONE VERGINE

Una ventata di novità nella vostra
vita. Le stelle in amore prevedono
emozioni e passione. Potreste rice-
vere un’offerta lavorativa allet-
tante, non lasciatevela sfuggire.
Iniziate a fare un po’ di sport. 

Professionalmente siete al top, ma
siate cauti a firmare contratti senza
le dovute precauzioni. Il fisico ha bi-
sogno di esercizio fisico per ritem-
prarsi, non siate pigri e iniziate con
un leggero allenamento giornaliero.

BILANCIA SCORPIONE

Qualche imprevisto bussa alla
porta ma ciò non vi spaventa e ini-
zierete nuovi progetti lavorativi.
Avete bisogno di relax, quindi di-
menticate ogni preoccupazione e
rilassatevi ogni volta che potete.

Professionalmente continuerete a
dare il massimo e i risultati non si
faranno aspettare. Un po’ di moto
non può che farvi bene, anche
pochi minuti al giorno vi porte-
ranno giovamento.

SAGITTARIO CAPRICORNO

Chi è in coppia si sente appagato e
felice, i single incontreranno una
persona nuova che li metterà di
buon umore e li farà sentire bene.
Sul lavoro difficoltà di routine, ma
sarete in grado di fronteggiarle. j

Alcune difficoltà generali, ma nulla
che non riuscirete a risolvere.
Qualche tensione sul lavoro ma la
saprete gestire. Prendetevi i vostri
momenti per meditare e rilassarvi
e supererete tutto.
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Ottobre 2020: per la
prima volta nella sto-
ria della magistratura
un ex membro del
Csm viene radiato
dall'ordine giudizia-
rio. Chi è Luca Pala-
mara? Una carriera
brillante avviata con
la presidenza dell'As-
sociazione nazionale
magistrati a trenta-
nove anni. A quaran-
tacinque viene eletto
nel Consiglio supe-
riore della magistra-
tura e, alla guida
della corrente di cen-
tro, Unità per la Co-
stituzione, contri-
buisce a determinare
le decisioni dell'or-
gano di autogoverno
dei giudici. A fine
maggio 2019, accu-
sato di rapporti inde-
biti con imprenditori
e politici e di aver la-
vorato illecitamente
per orientare incari-
chi e nomine, diventa
l'emblema del malco-
stume giudiziario. 
Incalzato dalle do-
mande di Alessandro
Sallusti, in questo
libro Palamara rac-
conta cosa sia il "Si-
stema" che ha
pesantemente in-
fluenzato la politica
italiana.

Un personalissimo
racconto in presa di-
retta del Presidente.
Barack Obama rac-
conta in prima per-
sona i momenti più
significativi del primo
mandato della sua
storica presidenza,
un periodo di pro-
fonde trasformazioni
e sconvolgimenti. Ac-
compagna i lettori in
un viaggio appassio-
nante, dalle iniziali
aspirazioni politiche
fino alla decisiva vit-
toria nel caucus del-
l'Iowa e alla
memorabile notte del
4 novembre 2008,
quando è stato eletto
44° presidente degli
Stati Uniti, diven-
tando il primo afroa-
mericano a ricoprire
la più alta carica della
nazione. Obama pro-
pone una acuta e
inedita esplorazione
delle grandi possibi-
lità ma anche dei li-
miti del potere, e
apre nuovi scorci
sulle dinamiche del
conflitto politico
americano e della di-
plomazia internazio-
nale. Ci conduce fin
dentro lo Studio
ovale e la Sala opera-
tiva della Casa
Bianca, e poi a
Mosca, Il Cairo, Pe-
chino...

Penelope faceva il
pubblico ministero,
poi un misterioso in-
cidente ha messo
drammaticamente
fine alla sua carriera.
Un giorno si presenta
da lei un uomo che è
stato indagato per
l'omicidio della mo-
glie. Il procedimento
si è concluso con l'ar-
chiviazione ma non
ha cancellato i terri-
bili sospetti da cui era
sorto. L'uomo le
chiede di occuparsi
del caso, per recupe-
rare l'onore perduto,
per sapere cosa ri-
spondere alla sua
bambina quando, di-
ventata grande, chie-
derà della madre.
Penelope, dopo un
iniziale rifiuto, si la-
scia convincere dal-
l'insistenza di un suo
vecchio amico, croni-
sta di nera. Comincia
così un'investigazione
che si snoda fra vie
sconosciute della
città e ricordi di una
vita che non torna.
Con questo romanzo
Gianrico Carofiglio ci
consegna una figura
femminile dai tratti
epici. Una donna du-
rissima e fragile, ca-
rica di rabbia e di
dolente umanità.

L'ultima opera del-
l'autore de "L'ombra
del vento", l'omaggio
letterario con cui Car-
los Ruiz Zafon ha vo-
luto congedarsi per
sempre dai suoi let-
tori. «Posso evocare i
volti dei bambini del
quartiere della Ribera
con cui a volte gio-
cavo o facevo a botte
per strada, ma non ce
n'è nessuno che desi-
deri riscattare dal
paese dell'indiffe-
renza. Nessuno
tranne quello di
Blanca». Si apre così
la raccolta di racconti
che lo scrittore ha vo-
luto lasciare ai suoi
lettori. Un ragazzino
decide di diventare
scrittore quando sco-
pre che i suoi racconti
richiamano l'atten-
zione della ricca bam-
bina che gli ha rubato
il cuore. Un architetto
fugge da Costantino-
poli con gli schizzi di
un progetto per una
biblioteca inespugna-
bile. Un uomo miste-
rioso vuole
convincere Cervantes
a scrivere il libro che
non è mai esistito. E
Gaudi, navigando
verso un misterioso
appuntamento a New
York, si diletta con
luce e vapore, la ma-
teria di cui dovreb-
bero essere fatte le
città.

Violette Toussaint è
guardiana di un cimi-
tero di una cittadina
della Borgogna. Na-
sconde dietro un'ap-
parenza sciatta una
grande personalità e
una vita piena di mi-
steri. Durante le vi-
site ai loro cari, tante
persone vengono a
trovare nella sua ca-
setta questa bella
donna, solare, dal
cuore grande, che ha
sempre una parola
gentile per tutti, è
sempre pronta a of-
frire un caffè caldo o
un cordiale. Un
giorno un poliziotto
arrivato da Marsiglia
si presenta con una
strana richiesta: sua
madre, recentemente
scomparsa, ha
espresso la volontà di
essere sepolta in quel
lontano paesino nella
tomba di uno scono-
sciuto signore del
posto. Da quel mo-
mento le cose pren-
dono una piega
inattesa, emergono
legami fino allora ta-
ciuti tra vivi e morti e
certe anime, che pa-
revano nere, si rive-
lano luminose.
Attraverso incontri,
racconti, flashback,
diari e corrispon-
denze, la storia per-
sonale di Violette si
intreccia con mille
altre storie personali
in un caleidoscopio di
esistenze.
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